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                        Catania, 06/10/2023 

 
 

INFORMAZIONI 
RELATIVE ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

DEL GIORNO 28 SETTEMBRE 2023  

 
2) Approvazione dei verbali delle sedute del 26 luglio 2023 e del 13 

settembre 2023. 
 
I verbali delle sedute del 26 luglio 2023 e del 13 settembre 2023, 

sottoposti all’esame dei signori componenti il Consiglio di Amministrazione, 
vengono approvati da tutti i presenti alla seduta odierna, presenti anche nella 
sopracitata seduta, con l’astensione degli assenti, senza modificazioni. 

 
3) Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore Generale. 

 
Il Consiglio di amministrazione, unanime, prende favorevolmente atto 

dell’Avviso pubblico, allegato al verbale per formarne parte integrante, che sarà 

oggetto di apposito decreto del Rettore. 
 

4) Trasferimento tramite interscambio personale docente. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva il trasferimento 

tramite interscambio del Prof. Giuseppe Antonio Di Vita, associato a tempo 
pieno in servizio presso il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università 
degli Studi di Messina per il settore concorsuale 07/A1 – Economia agraria ed 

estimo (s.s.d. AGR/01 – Economia ed estimo rurale), al Dipartimento di 
Agricoltura, Alimentazione e Ambiente di questo Ateneo e della Prof.ssa Maria 

De Salvo, associato a tempo pieno in servizio presso questo Ateneo per i 
medesimi settori al Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università degli 
Studi di Messina. 

 
5) Attivazione procedure di proroga contratti di ricercatore a tempo 

determinato. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva l’attivazione delle 

procedure di proroga dei seguenti contratti di ricercatore a tempo determinato 
di tipo a): 

 

1) Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute - proroga, per il periodo 
dal 1° ottobre 2023 al 30 settembre 2025, del contratto di ricercatore di tipo a) 

già stipulato, per il settore concorsuale 01/B1 – Informatica (s.s.d. INF/01 – 
Informatica), con la Prof.ssa Giulia Russo per il periodo dal 1° ottobre 2020 al 
30 settembre 2023 a valere sui fondi di ricerca HORIZON 2020 – progetto 



2 
 
 

STriTuVaD (Grant Agreement n. 77123) e progetto 3TR (Grant Agreement n. 
831434). 

In riferimento a detta proposta, l’area finanziaria, con nota prot. 179361 
del 3 agosto 2023, ha comunicato “che la copertura delle proroga biennale in 

favore della Prof.ssa Giulia Russo è garantita dall’1 ottobre 2023 al 30 
settembre 2025 dai fondi esterni già riscossi dal Progetto “In silicio trial for 
tubercolosis vaccine development – StriTuVaD”, prenotazioni di budget n. 

74394-2/23 di €. 103.145,00 assunto sul c.r.f. 12010140 sul sezionale del 
Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute. Per quanto attiene le quote 

di competenza degli anni 2024 e 2025 (fino al 30/09) sarà cura del 
Dipartimento programmare gli importi da stanziare nel bilancio unico di Ateneo 
di previsione annuale autorizzatorio”. 

 
2) Dipartimento di Giurisprudenza - proroga, per il periodo dal 2 novembre 
2023 al 1° novembre 2025, del contratto di ricercatore di tipo a) già stipulato, 

per il settore concorsuale 12/H3 – Filosofia del diritto (s.s.d. IUS/20 – Filosofia 
del diritto), con il Prof. Riccardo Cavallo per il periodo dal 2 novembre 2020 al 

1° novembre 2023 con onere a carico del bilancio di Ateneo. 
 In riferimento a detta proposta, l’area finanziaria, con nota prot. 192276 

del 21 settembre 2023, ha comunicato “che la copertura delle proroga biennale 

in favore del Prof. Riccardo Cavallo dal 2 novembre 2023 all’1 novembre 2025, 
pari ad € 103.145,00, è garantita dalle prenotazioni di budget nn. 84491-2/23 

e 84492-2/23 assunte sul c.r.f. 12010140 nel sezionale dell’Amministrazione 
centrale”. 

Le superiori proroghe sono state votate singolarmente. 

 
6) Procedure di chiamata a posti di professore di prima fascia da bandire 

ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva le sotto riportate 

proposte di avvio di procedure di selezione a posti di professore di prima fascia, 
da bandire ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge n. 240/2010: 

 

Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente 
(delibera del 27 luglio 2023) 

 

Settore concorsuale: 07/I1 – MICROBIOLOGIA AGRARIA 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/16 “Microbiologia agraria” 

Numero massimo di pubblicazioni: 20 (venti). In caso di superamento del 
numero massimo, si avverte che la commissione prenderà in considerazione 
esclusivamente le prime 20 pubblicazioni inserite nell’ “elenco delle 

pubblicazioni”. 
Lingua straniera: inglese 
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Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura 

(delibera del 4 settembre 2023) 
 

Settore concorsuale: 08/E2 - RESTAURO E STORIA DELL’ARCHITETTURA 
Settore scientifico-disciplinare: ICAR/19 “Restauro” 
Numero massimo di pubblicazioni: 15 (quindici). In caso di superamento del 

numero massimo, si avverte che la commissione prenderà in considerazione 
esclusivamente le prime 15 pubblicazioni inserite nell’ “elenco delle 

pubblicazioni”. 
Lingua straniera: inglese 

 

Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute 
(delibera del 26 luglio 2023) 

 

Settore concorsuale: 05/A1 – BOTANICA 
Settore scientifico-disciplinare: BIO/15 “Biologia farmaceutica” 

Numero massimo di pubblicazioni: 20 (venti). In caso di superamento del 
numero massimo, si avverte che la commissione prenderà in considerazione 
esclusivamente le prime 20 pubblicazioni inserite nell’ “elenco delle 

pubblicazioni”. 
Lingua straniera: inglese 

 
Dipartimento di Scienze umanistiche 

(delibera del 19 settembre 2023) 

 
Settore concorsuale: 10/N1 - CULTURE DEL VICINO ORIENTE ANTICO, DEL 
MEDIO ORIENTE E DELL’AFRICA 

Settore scientifico-disciplinare: L-OR/05 “Archeologia e storia dell’arte del 
vicino oriente antico” 

Numero massimo di pubblicazioni: 18 (diciotto). In caso di superamento del 
numero massimo, si avverte che la commissione prenderà in considerazione 
esclusivamente le prime 18 pubblicazioni inserite nell’ “elenco delle 

pubblicazioni”. 
Le superiori procedure sono state votate singolarmente. 

 

7) Procedure di valutazione, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 
n. 240/2010 per la chiamata a posti di professore di seconda fascia. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva le sotto indicate 

proposte di avvio di procedure di valutazione, ai sensi dell’art. 24, comma 5, 

della Legge n. 240/2010, per la chiamata a professore di seconda fascia: 
 

Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente 
(delibera del 18 settembre 2023) 

 

candidato da valutare: Dott. Rosario MAURO 
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settore concorsuale: 07/B1 – AGRONOMIA E SISTEMI COLTURALI ERBACEI 
ED ORTOFLORICOLI 

settore scientifico-disciplinare: AGR/04 “Orticoltura e floricoltura” 
 

candidato da valutare: Dott.ssa Sara LOMBARDO 

settore concorsuale: 07/B1 – AGRONOMIA E SISTEMI COLTURALI ERBACEI 
ED ORTOFLORICOLI  
settore scientifico-disciplinare: AGR/02 “AGRONOMIA E COLTIVAZIONI 

ERBACEE” 
 
 

Dipartimento di Ingegneria elettrica, elettronica e informatica 
(delibera del 18 settembre 2023) 

 

candidato da valutare: Dott. Santi Agatino RIZZO 
settore concorsuale: 09/E1 – ELETTROTECNICA 
settore scientifico-disciplinare: ING-IND/31 “Elettrotecnica” 

 
Dipartimento di Scienze biomediche e biotecnologiche 

(delibera del 12 settembre 2023) 
 

candidato da valutare: Dott.ssa Grazia MAUGERI 

settore concorsuale: 05/H1 – ANATOMIA UMANA 
settore scientifico-disciplinare: BIO/16 “Anatomia umana” 
 

Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute 
(delibera del 19 settembre 2023) 

 
candidato da valutare: Dott.ssa Aurore FRAIX 
settore concorsuale: 03/B1 - FONDAMENTI DELLE SCIENZE CHIMICHE E 

SISTEMI INORGANICI 
settore scientifico-disciplinare: CHIM/03 “Chimica generale ed inorganica” 

Le superiori procedure sono state votate singolarmente. 
 

8) Selezioni pubbliche per posti di ricercatore a tempo determinato - 

art. 24, comma 3 lettera a), della Legge n. 240/2010 su 
finanziamento esterno. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva l’avvio delle 
seguenti procedure di selezione per la stipula di contratti di ricercatore a tempo 

determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge n. 240/2010 
su finanziamento esterno, in conformità alla ministeriale n. 9303 dell’8 luglio 
2022: 
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Dipartimento di Scienze mediche, chirurgiche e Tecnologie avanzate “G.F. 
Ingrassia” 

(delibera del 13 aprile 2023) 
 

- bando per il reclutamento di un ricercatore a tempo determinato, ai sensi 
dell'art. 24, comma 3, lettera a), della legge n. 240/2010, per una durata di tre 
anni, per il settore concorsuale 06/D6 Neurologia, settore scientifico 

disciplinare MED/26 Neurologia, con fondi a carico delle Convenzioni di 
Novartis Farma s.p.a. e Biogen Italia s.r.l., avente le seguenti specifiche: 

- progetto di ricerca “Combinational biomarkers for predicting aggresive multiple 
sclerosis progression” di cui al Grant Biogen che rientra nelle tematiche del 
PNRR 2021-2027 nei temi generali, articolazione 4 – Neuroscienze e salute 

mentale e nei temi Biotecnologie, articolazione 3 – Patologie neurologiche, 
neurodegenerative e psichiatriche; 

- fondi da utilizzare (provenienti dal GRANT Biogen, dalla sponsorizzazione 
Novartis – relativa alla stessa attività di cui al GRANT Biogen - e da fondi 

derivanti da sperimentazioni cliniche del Prof. Patti); 
- settore concorsuale: 06/D6 Neurologia; 
- settore scientifico disciplinare: MED/26 Neurologia; 

- requisiti di ammissione: dottorato di ricerca in ambito delle neuroscienze 
ovvero diploma di specializzazione medica in Neurologia; 
numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare: 15 

(quindici); 
- lingua straniera: inglese. 

L’area finanziaria chiarisce che la copertura triennale sarà garantita per € 
54.000,00 dall’intervento n. 2669/2 2023, per € 35.691,30 dall’intervento n. 
44897/2 2023 e per € 61.500,00 dal Progetto “Combi-MuScle”  sponsorizzato 

dalla Novartis Farma S.P.A., che ha stipulato la fidejussione bancaria a 
garanzia delle obbligazioni previste. Qualora il trasferimento di cassa non 
arrivasse nei tempi utili si sottoporrà al Consiglio di Amministrazione 

l’iscrizione di una anticipazione di cassa, che in caso di mancato trasferimento 
della ditta, potrà essere recuperata tramite la fidejussione. 
 

Dipartimento di Matematica e Informatica 
(delibera del 25 maggio 2023) 

 
- bando per il reclutamento di un ricercatore a tempo determinato, ai sensi 

dell'art. 24, comma 3, lettera a), della legge n. 240/2010, per una durata di tre 
anni, per il settore concorsuale 01/B1 Informatica, settore scientifico 
disciplinare INF/01 Informatica, con finanziamento esterno – GRANT 

AGREEMENT – HICONNECTS (responsabile scientifico del progetto per il DMI 
prof. Battiato) le cui attività consistono nell’analisi, sviluppo e testing di 

metodologie di intelligenza artificiale “Automatic Vision-Based Recognition of 
Industrial Surface Defects”, avente le seguenti specifiche: 
-  progetto e attività del RTD-A rientrano in quelle del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) 2021-2027 e in particolare nell’ambito 4.3 
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“Intelligenza artificiale”, Articolazione 6 “Intelligenza artificiale per la 
produzione industriale”; 

- settore concorsuale: 01/B1 Informatica; 
- settore scientifico disciplinare: INF/01 Informatica;  

- requisiti di ammissione: dottorato di ricerca in Matematica, Matematica e 
Scienze Computazionali, Informatica e Ingegneria informatica; 
- numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare:12 

(dodici); 
- lingua straniera: inglese. 

L’area finanziaria precisa che la copertura triennale del posto di 
ricercatore a tempo determinato sarà garantita per € 151.191,30 dall’intervento 
n. 54433/2 2023. 

 
Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura 

(delibera del 16 giugno 2023) 

 
- bando per il reclutamento di un ricercatore a tempo determinato, ai sensi 

dell'art. 24, comma 3, lettera a), della legge n. 240/2010, per una durata di tre 
anni, per il settore concorsuale 09/B1 Tecnologie e sistemi di lavorazione, 
settore scientifico disciplinare ING-IND/16 Tecnologie e sistemi di lavorazione, 

con finanziamento esterno – GRANT AGREEMENT – HICONNECTS 
(responsabile scientifico del progetto per il DICAR prof. Antonino Costa) le cui 

attività consistono nell’analisi, sviluppo e testing di metodologie di intelligenza 
artificiale “Automatic Vision-Based Recognition of Industrial Surface Defects”, 
avente le seguenti specifiche: 

- le tematiche del Progetto e le attività del RTD-A rientrano in quelle del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 2021-2027 e in particolare nell’ambito 
Articolazione 6 “Intelligenza artificiale per la produzione industriale”;  

- settore concorsuale: 09/B1 Tecnologie e sistemi di lavorazione; 
- settore scientifico disciplinare: ING-IND/16 Tecnologie e sistemi di 

lavorazione; 
- requisiti di ammissione: dottorato di ricerca congruente al s.s.d. ING-IND/16 
- numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare:12 

(dodici); 
- lingua straniera: inglese. 

L’area finanziaria precisa che la copertura triennale del posto di 

ricercatore a tempo determinato sarà garantita per € 151.191,30 dall’intervento 
n. 63013/2 2023. 

Le superiori procedure sono state votate singolarmente. 
 

9) D.M. 26 giugno 2023, n. 795: punti organico del piano straordinario B) 

del D.M. 445/2022. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, facendo propria la 
proposta del Rettore e del Senato Accademico, nell’attesa che il Ministero 
chiarisca quanto richiesto e considerato che le indicazioni ministeriali 

potrebbero incidere sulle determinazioni che l’Ateneo è chiamato ad assumere, 
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delibera  l’integrazione della programmazione dei 15 p.o. sul Piano 
Straordinario b) del D.M. 445/2022 per l’assunzione di personale tecnico 

amministrativo, con ulteriori 5,5 punti organico e di destinare i 40,00 punti 
organico residui sulle risorse straordinarie del D.M. 795/2023 al reclutamento 

di professori e di ricercatori a tempo determinato. 
 
10) Punti organico ordinari 2023: 

 
a) criteri di assegnazione ai dipartimenti e linee guida; 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, facendo propria la 

proposta del Rettore e del Senato Accademico, delibera di continuare 

l’applicazione, in questo scorcio di anno, fino al 31 dicembre 2023, i criteri di 
assegnazione ai dipartimenti emanati col D.R. 3735/2019 anche per 
l’assegnazione dei punti organico 2023, avvalendosi degli stessi calcoli già 

utilizzati per l’assegnazione ai dipartimenti dei punti organico 2022. 
La conferma, da parte del dipartimento, della validità del vigente 

regolamento (che non necessita di approvazione da parte del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione) per la programmazione delle 
chiamate o l’adozione di uno nuovo è adempimento propedeutico all’utilizzo dei 

punti organico 2023 assegnati al dipartimento. 
 

b) assegnazione ai dipartimenti. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera l’assegnazione 

sin d’ora ai dipartimenti di 12 punti organico, tenendo conto che eventuali 
piccole differenze possono essere in ogni caso coperte dal 50% delle cessazioni 
2023 che saranno prontamente disponibili già dal 1° gennaio 2024.  

Tenuto conto di quanto deliberato al superiore punto a), in applicazione 
dei criteri di assegnazione dei punti organico, la distribuzione tra i dipartimenti 

è la seguente: 
 

dipartimento assegnazione 2023 
Scienze umanistiche 1,07 

Scienze biomediche e biotecnologiche 0,94 

Agricoltura, alimentazione e ambiente 0,89 

Ingegneria civile e architettura 0,88 

Scienze mediche, chirurgiche e tecnologie avanzate 0,75 

Ingegneria elettrica, elettronica e informatica 0,73 

Chirurgia generale e specialità medico-chirurgiche 0,73 

Medicina clinica e sperimentale 0,72 

Scienze politiche e sociali 0,67 

Fisica e astronomia "Ettore Majorana" 0,67 
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Matematica e informatica 0,60 

Giurisprudenza 0,60 

Scienze del farmaco e della salute 0,60 

Economia e impresa 0,59 

Scienze biologiche, geologiche e ambientali 0,59 

Scienze della formazione 0,57 

Scienze chimiche 0,41 
 

 

11) Utilizzo dei punti organico assegnati ai dipartimenti. 
 

Il Rettore, viste le delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta odierna in ordine ai punti organico straordinari assegnati all’Ateneo col 
D.M. 795/2023 e ai punti organico ordinari 2023, propone al consesso che i 

punti organico 2023 assegnati ai dipartimenti vengano destinati alle chiamate 
di professori di prima fascia da bandire ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge 
240/2010. 

Riguardo poi alle modalità di utilizzo dei punti organico, il Rettore, al fine 
di favorire una maggiore speditezza delle procedure per il reclutamento di 

professori di prima fascia, propone che il numero di procedure il cui avvio 
ciascun dipartimento può richiedere venga calcolato su base 0,5 e non più su 
base 1, mantenendo poi le usuali regole di arrotondamento. La copertura della 

quota di punto organico necessaria per l’impegno di 1 punto organico verrà 
quindi assicurata dalla quota di punti organico straordinari del D.M. 795/2023 

programmata per il personale docente. 
Questa metodologia di utilizzo, come deliberato dal Senato Accademico, 

su sua proposta, il 26 settembre u.s., sarà valida per questo scorcio di anno 

2023 e fino a gennaio 2024 e solo per le procedure che verranno portate 
all’attenzione e approvate sia dal Senato accademico che dal Consiglio di 
amministrazione entro le sedute del mese di gennaio 2024. 

A decorrere da febbraio 2024, la metodologia da applicare tornerà ad 
essere quella fin qui utilizzata per i punti organico delle assegnazioni dell’anno 

2021 e 2022. 
Laddove, a seguito della conclusione della procedura di chiamata dovesse 

risultare vincitore un docente già in ruolo presso l’Ateneo ovvero nel caso in cui 

alla selezione abbiano partecipato solo candidati interni, la quota anticipata sul 
piano straordinario sarà recuperata a partire dal mese di febbraio 2024. Al 

raggiungimento di 8,50 punti organico impegnati sul Piano straordinario b) e 
non effettivamente utilizzati per la copertura del posto di professore ordinario, 
a ciascuno dei dipartimenti sarà assegnato 1 posto di ricercatore a tempo 

determinato di tipo b) a titolo di anticipazione su una futura assegnazione. Gli 
ulteriori punti organico eventualmente rimanenti dal piano straordinario 
verranno suddivisi successivamente.  

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva la superiore 
proposta del Rettore. 
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12) Contratti per incarichi d’insegnamento, art. 23, comma 1 della Legge 
240/2010 a.a. 2023/2024. 

 
Il Consiglio di Amministrazione a voti unanimi, approva la copertura per 

contratto a titolo gratuito, per l’a.a. 2023/2024 degli insegnamenti di seguito 
elencati, con i docenti a fianco di ciascuno indicati: 

 

Dipartimento di Ingegneria elettrica, elettronica ed informatica 

CdLM in Automation Engineering and Control of Complex Systems a.a. 

2023/2024 

anno cfu ore insegnamento ssd docente 

 

 

1 

 

 

9 

 

 

79 

 

 

Robust control 
 

 

 

ING-INF/04 

Luigi Fortuna, Professore ordinario 

dell’Ateneo che dal 1° novembre 

2023 cesserà dal ruolo per raggiunti 

limiti di età 

 
Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute 

Scuola di specializzazione in Farmacia ospedaliera a.a. 2023/2024 

anno cfu ore insegnamento ssd docente 

 

 

1 

 

 

1 

 

 

8 

 
 

Farmacoeconomia 

 

 

 

CHIM/09 

Maria Anna D’Agata, direttore del 

Dipartimento strutturale del 

farmaco ASP di Catania 

1 1 8 

 
Management 

sanitario e 
organizzazione 

aziendale I 
 

SECS-

P/10 

Franco Rapisarda, coordinatore 

Area “Terapie Avanzate, 

Biotecnologie, Farmacogenetica e 

Farmacogenomica” della Società 

italiana di farmacia ospedaliera e dei 

servizi farmaceutici delle aziende 

sanitarie 

1 1 8 Elementi di bioetica 

I 
MED/43 

Antonino Sapuppo, docente di 

Teologia Morale e Bioetica presso lo 

Studio Teologico “S. Paolo” di 

Catania 
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2 1 8 
 

Radiofarmaci 
 

CHIM/08 

Massimo Ippolito, direttore del 

Servizio di Medicina Nucleare e 

PET/CT-ciclotrone presso Azienda 

Ospedaliera per l’Emergenza 

“Cannizzaro” di Catania  

 
2 

 
1 

 
8 

 
Elementi di diritto 

sanitario II  
 

 
IUS/10 

Santo Messina, direttore UOC 
Organizzazione Aziendale e Risorse 

Umane Dipendenti dell’ASP di 
Catania 
 

 
2 

 
1 

 
8 

 
Preparazioni 
magistrali e 

officinali sterili 

 
CHIM/09 

Paola Vitale, responsabile Servizio 
di Farmacia dell’Istituto Oncologico 
del Mediterraneo di Viagrande 

 

 
13) Richiesta di trasferimento in mobilità compensativa ai sensi 

dell’articolo 7 del D.P.C.M. 5 agosto 1988, n. 325 e s.m.i. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, fermo restando l’acquisizione del parere 

favorevole del Ministero della Difesa e l’autorizzazione da parte del MUR, a voti 
unanimi, esprime parere favorevole al trasferimento in mobilità compensativa 
della Dott.ssa Roberta Terranova, dipendente a tempo indeterminato di 

categoria ‘D’, posizione economica ‘D/3’, dell’area amministrativa-gestionale, in 
servizio presso l’area della terza missione di questo Ateneo, mediante scambio 
con il Dott. Luca Candiano, dipendente a tempo indeterminato “Funzionario 

amministrativo” – Area III/F4, in servizio presso MARINARSEN Augusta – 
Comparto Difesa. 

 
14) Compensi a titolo di premialità personale docente e tecnico-

amministrativo - delibere dipartimentali. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, tenuto conto del parere 

favorevole espresso dal Consiglio del Dipartimento di Scienze politiche e sociali 
del 25 maggio 2023, integrando il fondo di premialità, delibera di accogliere la 
richiesta del Prof. Paolo Militello, coordinatore dell’Erasmus Mundus Joint 

Master Degree TEMA+, di attribuzione di un compenso aggiuntivo in suo 
favore, pari ad € 6.000,00, avendo ricoperto il ruolo di “Scientific Manager” e in 
ragione del contributo allo svolgimento delle attività che hanno generato le 

entrate di bilancio per gli a.a. 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023. 
La spesa grava sulla riclassificazione finanziaria codice 11020601, 

intervento n. 153112/3. 
 

 



11 
 
 

15) Selezioni pubbliche per il reclutamento di tecnologi di secondo livello 
a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 bis della Legge 30 dicembre 

2010, n. 240 e ss.mm.ii. 
 

Sub a) Selezioni pubbliche per il reclutamento di tecnologi di secondo 
livello a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 bis della legge 
30.12.2010, n. 240 e ss.mm.ii. (Progetto di ricerca IN-MOB). 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva, su richiesta del 

Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura, l’attivazione di una procedura 
selettiva pubblica finalizzata al reclutamento di due tecnologi di secondo 

livello - da assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, della durata di 24 mesi, prorogabili e orario di lavoro a tempo 
parziale nella misura del 50% (impegno di 18 ore medie settimanali nel 

trimestre) ed equiparati, in relazione al trattamento economico, al personale 
tecnico-amministrativo di ctg. D, posizione economica D/3, per attività di 
supporto amministrativo/finanziario alla gestione del progetto denominato IN-

MOB "Innovative Products For Sustainable Micromobility" (CUP 
E65E23000160009) - approvato nell’ambito del programma di finanziamento 

ERDF Interregional Innovation Investments Instrument (I3) (Call: I3-2021-
INV2a) e coordinato dall’Università di Catania in qualità di capofila, in 
partenariato con soggetti pubblici e privati - della durata di 36 mesi. Re 

sponsabile Scientifico (Principal Investigator) del Progetto IN_MOB è il Prof. 
Matteo Ignaccolo, afferente al Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura. 
Il profilo del personale da reclutare è meglio descritto nella scheda allegata 

alla nota del Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura prot. n. 
192384/2023. 

La spesa occorrente per la contrattualizzazione del personale risulta pari 
a € 98.282,82. La relativa copertura finanziaria è garantita dalla prenotazione 
di budget n. 74378-2/2023, già assunta sui fondi esterni riscossi del progetto 

EISMEA Project 101115057 - IN-MOB, c.r.f. 13020701, sezionale del 
Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura (rif. nota Area Finanziaria 

prot. n. 189006/2023). 
Le procedure di selezione e di assunzione in servizio seguiranno le 

disposizioni della legge n. 240/2010, art. 24 bis, e ss.mm.ii. e del vigente 

regolamento di Ateneo (D.R. n. 1763/2019).  
Il bando di selezione sarà pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo e 

dell’avvenuta pubblicazione si darà notizia mediante avviso sulla G.U.R.I, 4a 

serie speciale "Concorsi ed esami", fermo restando l’obbligo di pubblicità del 
bando con le modalità previste dall’art. 24 bis, comma 2, della legge n. 

240/2010 e ss.mm.ii.  
Il bando di selezione dovrà inoltre riportare, in aggiunta al logo 

dell’Ateneo, anche il logo relativo al Progetto IN-MOB "Innovative Products For 

Sustainable Micromobility" e il CUP assegnato (CUP E65E23000160009). 
Per la presentazione delle istanze di ammissione alla selezione, sarà 

fissato il termine di 30 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione dell’avviso sulla G.U.R.I. 
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Sub b) Selezioni pubbliche per il reclutamento di tecnologi di secondo 
livello a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 bis della legge 

30.12.2010, n. 240 e ss.mm.ii. (progetti di ricerca finanziati nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR). 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva, su richiesta del  
Dipartimento di Scienze biomediche e biotecnologiche l’attivazione di una 

procedura selettiva pubblica finalizzata al reclutamento di un tecnologo di 
secondo livello - da assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato, della durata di 18 mesi, e orario di lavoro a tempo pieno 
equiparato, in relazione al trattamento economico, al personale tecnico-
amministrativo di ctg. D, posizione economica D/3, per attività di supporto 

tecnico/scientifico e amministrativo nell'ambito del progetto PNRR MUR - 
M4C2 - Investimento 1.4 - Avviso "Centri Nazionali" - D.D. n. 3138 del 16 
dicembre 2021, rettificato con D.D. n. 3175 del 18 dicembre 2021 - 

CN00000041 ''National Center for Gene Therapy and Drugs based on RNA 
Technology" ed in particolare della Sub Task 2.2.2.1 dal titolo "VDAC 1 as a 

therapeutic target for RNA based therapeutics" compresa in WP 2.2 -
Prioritization and validation of targets toward clinical applications, Task 2.2.2 
- In vitro and in vivo efficacy tests and delivery of RNA based therapies (rif. 

nota del 18 settembre 2023 prot.190677 e precedente nota del 3 luglio 2023, 
prot. n. 163524). Responsabile Scientifico del Progetto è il Prof. M. Libra, 
Responsabile Scientifico del sotto Progetto è il Prof. V. De Pinto, afferenti al 

Dipartimento di Scienze biomediche e biotecnologiche. 
La spesa occorrente per la contrattualizzazione del personale di cui 

sopra, ammonta a € 73.712,12 (comprensivo di quota accessoria), a valere sul 
progetto di ricerca sopracitato CUP: E63C22000950006. 

L’area finanziaria ha confermato che l’importo necessario è pari a € 

73.712,13 ed ha comunicato l’intervento a copertura della spesa (n. 84830/2).  
Le procedure di selezione e di assunzione in servizio seguiranno le 

disposizioni della legge n. 240/2010, art. 24 bis, e ss.mm.ii. e del vigente 
regolamento di Ateneo (D.R. n. 1763/2019).  

Il bando di selezione sarà pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo e 

dell’avvenuta pubblicazione si darà notizia mediante avviso sulla G.U.R.I, 4a 
serie speciale "Concorsi ed esami", fermo restando l’obbligo di pubblicità del 
bando con le modalità previste dall’art. 24 bis, comma 2, della legge n. 

240/2010 e ss.mm.ii.  
Il bando di selezione dovrà inoltre riportare, in aggiunta al logo 

dell’Ateneo, anche il logo del PNRR. 
Per la presentazione delle istanze di ammissione alla selezione sarà 

fissato il termine di 30 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della 

pubblicazione dell’avviso sulla G.U.R.I. 
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16) Chiamata ricercatori a tempo determinato. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva le chiamate di 
ricercatori a tempo determinato di tipo b) per le quali le strutture didattiche 

interessate con i provvedimenti riportati a fianco dei nominativi di seguito 
elencati, hanno formulato motivata proposta in ordine alla chiamata dei 
candidati migliori individuati dalle commissioni giudicatrici e già dichiarati tali 

con i relativi decreti rettorali. 
 

n. struttura tipo finanziamento s.c. s.s.d. vincitore delibera 
chiamata 

1 Chirmed B D.M. 83/2020 06/E2 MED/19 Fabio Nicoli 15/06/2023 
2 DEI B D.M. 856/2020 13/B2 SECS-P/08 Antonio Mileti 14/09/2023 
3 DSPS B D.M. 445/2022 14/B1 SPS/03 Lorenzo Coccoli 18/09/2023 

4 DIEEI B D.M. 445/2022 09/F1 ING-INF/02 Santi Concetto 
Pavone 25/09/2023 

5 Di3a B D.M. 445/2022 07/I1 AGR/16 Alessandra Pino 18/09/2023 
6 Di3a B D.M. 445/2022 07/C1 AGR/08 Daniela Vanella 18/09/2023 

7 DiSFor B D.M. 445/2022 11/D2 M-PED/04 Giuseppe Carmelo 
Pillera 22/09/2023 

8 DSFS B D.M. 83/2020 05/E3 BIO/12 Barbara Maria Rita 
Tomasello 19/09/2023 

 
Dette chiamate avranno decorrenza da ottobre 2023 ad eccezione di quella 

del Dott. F. Nicoli che, su sua espressa richiesta, avrà decorrenza 30 novembre 
2023 e di quella del Dott. A. Mileti che, su richiesta dell’interessato avrà 
decorrenza dal 1° novembre 2023. 

Le superiori chiamate sono state votate singolarmente. 
Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, approva la chiamata di 

ricercatore a tempo determinato di tipo a) per la quale la struttura didattica 

interessata con il provvedimento riportato a fianco del nominativo di seguito 
elencato, ha formulato motivata proposta in ordine alla chiamata del candidato 

migliore individuato dalla commissione giudicatrice e già dichiarato tale con il 
relativo decreto rettorale. 

Si procederà alla stipula del relativo contratto di lavoro con decorrenza dal 

1° ottobre 2023. 
 

n. Struttura tipo finanziamento s.c. s.s.d. Vincitore delibera 
chiamata 

1 DSC A NextGenerationUE 03/C2 CHIM/04 Angelo Nicosia 13/09/2023 
 

17) Cambio settore scientifico disciplinare personale docente. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, subordinatamente al 
parere del C.U.N., approva il passaggio del Prof. Vincenzo Maria Claudio Asero, 



14 
 
 

ricercatore confermato per il settore scientifico-disciplinare SECS-P/01 – 
Economia politica (settore concorsuale 13/A1 – Economia politica) presso il 

Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, al settore scientifico-disciplinare 
SECS-P/06 – Economia applicata (settore concorsuale 13/A4 – Economia 

applicata). 
 
18) Nomine di professori. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva le seguenti 

proposte di chiamata con decorrenza 1° ottobre 2023: 
procedure di chiamata ex art. 18, comma 1, della legge 240/2010 

     PRIMA FASCIA: 

- Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente, Prof.ssa 
Angela Roberta Lo Piero per la copertura del posto di ruolo di prima 
fascia per il settore concorsuale 07/E1-chimica agraria, genetica 

agraria e pedologia, settore scientifico disciplinare AGR/07-genetica 
agraria; 

- Dipartimento di Giurisprudenza, Prof. Fabrizio Siracusano per la 
copertura del posto di ruolo di prima fascia per il settore concorsuale 
12/G2-diritto processuale penale, settore scientifico disciplinare 

IUS/16-diritto processuale penale; 
- Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura, Prof. Emanuele 

Fidone per la copertura del posto di ruolo di prima fascia per il settore 
concorsuale 08/D1-progettazione architettonica, settore scientifico 
disciplinare ICAR/14-composizione architettonica e urbana. 

- Dipartimento di Ingegneria elettrica, elettronica e informatica, Prof. 
Bruno Andò per la copertura del posto di ruolo di prima fascia per il 
settore concorsuale 09/E4-misure, settore scientifico disciplinare ING-

INF/07-misure elettriche e elettroniche; 
- Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali, Prof. 

Marco Viccaro per la copertura del posto di ruolo di prima fascia per il 
settore concorsuale 04/A1-geochimica, mineralogia, petrologia, 
vulcanologia, georisorse ed applicazioni, settore scientifico disciplinare 

GEO/08-geochimica e vulcanologia; 
- Dipartimento di Scienze biomediche e biotecnologiche, Prof.ssa Cinzia 
Santa Di Pietro per la copertura del posto di ruolo di prima fascia per il 

settore concorsuale 05/F1-biologia applicata, settore scientifico 
disciplinare BIO/13-biologia applicata; 

- Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute, Prof. Filippo 
Caraci per la copertura del posto di ruolo di prima fascia per il settore 
concorsuale 05/G1-farmacologia, farmacologia clinica e farmacognosia, 

settore scientifico disciplinare BIO/14-farmacologia e del Prof. Antonio 
Rescifina per la copertura del posto di ruolo di prima fascia per il 

settore concorsuale 03/C1-chimica organica, settore scientifico 
disciplinare CHIM/06-chimica organica. 
- Dipartimento di Scienze politiche e sociali, Prof.ssa Stefania Giulia 

Mazzone per la copertura del posto di ruolo di prima fascia per il 
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settore concorsuale 14/B1-storia delle dottrine e delle istituzioni 
politiche, settore scientifico disciplinare SPS/02-storia delle dottrine 

politiche e del Prof. Giovanni Schininà per la copertura del posto di 
ruolo di prima fascia per il settore concorsuale 11/A3-storia 

contemporanea, settore scientifico disciplinare M-STO/04-storia 
contemporanea; 
- Dipartimento di Scienze umanistiche, Prof.ssa Concettina Rizzo per la 

copertura del posto di ruolo di prima fascia per il settore concorsuale 
10/H1-lingua, letteratura e cultura francese, settore scientifico 

disciplinare L-LIN/03-letteratura francese. 
 

procedure di chiamata ex art. 24, comma 6, della legge 

240/2010 
SECONDA FASCIA 

- Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente, Prof.ssa 

Elisabetta Nicolosi per la copertura del posto di ruolo di seconda fascia 
per il settore concorsuale 07/B2-scienze e tecnologie dei sistemi arborei 

e forestali, settore scientifico disciplinare AGR/03-arboricoltura 
generale e coltivazioni arboree; 
- Dipartimento di Medicina clinica e sperimentale, Prof.ssa Rossella 

Rosaria Cacciola per la copertura del posto di ruolo di seconda fascia 
per il settore concorsuale 06/D3-malattie del sangue, oncologia e 

reumatologia, settore scientifico disciplinare MED/15-malattie del 
sangue; 
- Dipartimento di Scienze umanistiche, Prof.ssa Margherita Bonomo 

per la copertura del posto di ruolo di seconda fascia per il settore 
concorsuale 11/A3-storia contemporanea, settore scientifico 
disciplinare M-STO/04-storia contemporanea, per le esigenze della sede 

di Ragusa. 
Le superiori chiamate sono state votate singolarmente. 

 
19) Autorizzazione carica monocratica. 
 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, autorizza il Prof. Matteo 

Ignaccolo, ordinario per il settore scientifico disciplinare ICAR/05-trasporti 

presso il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura nonchè Direttore del 
medesimo Dipartimento, a ricoprire il ruolo di “supporto tecnico scientifico al 

Rup, relativo al servizio per la redazione del progetto di fattibilità di una rete 
primaria di linee di trasporto pubblico ad impianto fisso per il collegamento tra 
il comune capoluogo e i comuni posti a nord”, per conto della Città 

Metropolitana di Catania.  
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20) Proroga per maternità contratti di ricercatrici a tempo determinato - 
copertura finanziaria. 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, a voti unanimi,  
anche per ragioni di pari opportunità, delibera che gli oneri derivanti dalla 

proroga per maternità delle ricercatrici di tipo a), anche nel caso di proroghe 
temporalmente ricadenti nell’ambito di durata del progetto di ricerca, siano 
fatti gravare sul bilancio di Ateneo imputandoli, virtualmente, ai trasferimenti 

forfettari che il MUR destina annualmente al finanziamento delle proroghe ex 
art. 24, comma 9-ter, della legge 240/2010. 

L’area finanziaria considerato che le assegnazioni del MUR destinate 
annualmente al finanziamento del periodo di maternità delle ricercatrici, ex art. 
24, comma 9-ter, della legge 240/2010, vengono determinate 

proporzionalmente al numero delle ricercatrici in servizio all’inizio dell’anno e 
che l’importo definitivo viene comunicato dal MUR posticipatamente all’effettivo 
utilizzo, propone che gli oneri scaturenti dai periodi di maternità delle 

ricercatrici devono essere posti a carico dell’Ateneo per essere reintegrati 
successivamente dalle assegnazioni ministeriali. Sarà cura dell’area delle 

risorse umane prevedere la spesa nei budget di ciascuna annualità. 
Il Consiglio di Amministrazione, unanime approva.  

 

21) Premi di laurea “Paolo Zingali Tetto” - Dipartimento di Scienze 
politiche e sociali. (Argomento rinviato sedute precedenti) 

 

La trattazione del superiore argomento viene rinviata ad una prossima 
seduta. 

 
22) Convenzione Consorzio Universitario della Sicilia Occidentale e del 

Bacino del Mediterraneo per la realizzazione del Master “Energia e 
sostenibilità ambientale. Le nuove sfide della transizione energetica”. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva la stipula della 
Convenzione con il Consorzio Universitario della Sicilia Occidentale e del Bacino 
del Mediterraneo per la realizzazione del Master “Energia e sostenibilità 

ambientale. Le nuove sfide della transizione energetica” e l’inserimento 
nell’attestato finale dei loghi delle Università consorziate.   
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23) Dipartimento di Scienze del Farmaco e della salute: 
 

a) LM 13 - Chimica e Tecnologia Farmaceutiche - disattivazione del II 
e del III anno del precedente ordinamento e attivazione del II e del 

III anno del nuovo ordinamento (corso di laurea abilitante); 
 

b) LM 13 - Farmacia - disattivazione del II anno del precedente 

ordinamento e attivazione del II anno del nuovo ordinamento (corso 
di laurea abilitante). 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva: 
- la disattivazione del 2° anno (coorte 2022-2023) del cds “LM-13 

Farmacia”;  
- la disattivazione del 2° anno (coorte 2022-2023) e del 3° anno (coorte 

2021-2022) del cds “LM-13 Chimica e Tecnologia Farmaceutiche”;  

e contestualmente: 
- l’attivazione del secondo anno del nuovo ordinamento (Laurea abitante) 

del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia, classe LM-13; 
- l’attivazione del secondo e del terzo anno del nuovo ordinamento (laurea 

abilitante) del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Chimica e Tecnologia 

farmaceutiche, classe LM-13.   
Le superiori deliberazioni sono state votate singolarmente. 

 
24) Linee Guida per la proposta di Corsi di Studio di Nuova Istituzione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva le nuove Linee 
Guida per la proposta di Corsi di Studio di Nuova Istituzione che si allegano al 
verbale facendo proprie le indicazioni espresse dal Nucleo di Valutazione, in 

data 18 settembre 2023. 
 

25) “Registro Elettronico del docente” e timesheet. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera l’adozione, a 

partire dall’a.a. 2023/2024, del registro elettronico da parte di tutto il 
personale docente dell’Ateneo e l’utilizzo del modulo “Gestione Progetti EASY” 
per la rendicontazione delle attività svolte nell’ambito dei progetti di ricerca, 

dando mandato agli uffici di avviare l’iter procedurale al fine di rendere 
operativo il nuovo sistema di registrazione con l’inizio dell’anno accademico. 

 
26) Dottorati di ricerca 39° ciclo: 

a) presa d’atto graduatorie; 

 
Il Consiglio di Amministrazione, unanime, prende atto delle graduatorie e 

delle assegnazioni delle borse di studio contenute nel D.R. 3574 del 26 
settembre 2023. 

Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, prende atto dei costi 

delle borse di studio a valere sul PNRR DD.MM. nn. 117/2023 e 118/2023 di 
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cui alla tabella di seguito riportata, per la copertura dei quali si rinvia al 
successivo punto B)   

 
Numero 
borse 

QUOTA MUR 
QUOTA 
IMPRESA 

QUOTA UNICT  

Borse di studio 
D.M. 118/2023 – 
Dottorati 
triennali  

108 € 6.480.000,00  € 1.743.562,80 

Borse di studio 
D.M. 118/2023 – 
Dottorati 
quadriennali  

5 € 300.000,00  € 190.924,00 

Borse di studio 
D.M. 117/2023 – 
Dottorati 
triennali  

26 € 780.000,00 € 780.000,00 € 419.746,60 

Borse di studio 
D.M. 117/2023 – 
Dottorati 
quadriennali 

1 € 30.000,00 € 30.000,00 € 38.184,80 

TOTALE 140 € 7.590.000,00 € 810.000 € 2.392.418,20 

 
b) anticipazione borse di dottorato; 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, autorizza:  

1) la copertura della somma di € 3.198.239,55, ad integrazione delle risorse 

esterne finalizzate: 
 
 

 
 

da ripartire, nell’arco del quinquennio, come di seguito esposto: 
 
 

 
 
La somma di € 3.198.239,55 sarà così finanziata:   

Importo carico 
Ateneo

457.931,40 €             
1.934.486,80 €          

-  €                         
689.606,75 €             
116.214,60 €             

3.198.239,55 €          

TIPO FINANZIAMENTO

TOTALE
ATENEO
PNRR
CONVENZIONI ENTI ESTERNI
PNRR DM 118/23
PNRR DM 117/23 

COPERTURA ATENEO N. 2023 2024 2025 2026 2027

PNRR DM 117/23 27 54.099,90 €               190.395,90 €             145.305,90 €             54.744,70 €               13.358,00 €               
PNRR DM 118/23 113 226.418,10 €             796.842,10 €             608.132,10 €             236.331,50 €             66.790,00 €               
CONVENZIONI ENTI ESTERNI 13 -  €                         -  €                         -  €                         -  €                         -  €                         
PNRR 73 636.174,75 €             53.432,00 €               
ATENEO 19 38.070,30 €               38.070,30 €               38.070,30 €               2.003,70 €                 

TOTALE 245 318.588,30 €             1.025.308,30 €          791.508,30 €             929.254,65 €             133.580,00 €             



19 
 
 

- esercizio 2023: € 318.588,30 -  voce di costo B) IX 1) “Costo per il 
sostegno agli studenti” 51.01.04.01 “Borse di studio – Dottorato di 

ricerca” del Budget Economico;  
- esercizio 2024: € 1.025.308,30 - finanziamento ministeriale di 

competenza stimato in  € 2.534.896,00 sulla base dell’ultima 
assegnazione ricevuta (la differenza di € 1.509.580,70 verrà utilizzata 
per la copertura a competenza in quota parte dei cicli già attivi);  

- esercizi 2025 -2027: € 1.854.342,95, - riserve allocate nello Stato 
Patrimoniale dell’Ateneo, attraverso l’accantonamento dalla voce del 

Patrimonio netto non vincolato A) III 2) “Risultati gestionali relativi ad 
esercizi precedenti” alla voce del Patrimonio netto vincolato A) II 2) 
Fondi vincolati per decisioni degli organi istituzionali. 

 
2)  un’anticipazione di cassa per un totale di € 12.547.075,35 come di 

seguito specificato: 

 
L’anticipazione di cassa di € 12.547.075,35 si aggiunge ai 29.643.481,10 

di euro già autorizzati a valere su progetti PNRR in precedenti sedute del 
Consiglio di amministrazione. 
Tale anticipazione verrà garantita dalla riserva di € 3.000.000,00 

appositamente costituita 
nella seduta del CdA del 30 marzo 2023, sulla quale verranno vincolati 

ulteriori € 1.254.707,00 (10% dell’ammontare complessivo richiesto). 
3) l’iscrizione di una riserva di € 905.004,50 a garanzia dell’’anticipazione 

da iscrivere relativamente alla quota da imputare nell’esercizio 2023, di 

cui € 175.323,75 a valere sul D.M. 117/2023, ed € 729.680,75 a valere 
sul  D.M. 118/2023, nelle more della definizione dei rispettivi atti 

d’obbligo; tale riserva potrà essere automaticamente svincolata alla 
sottoscrizione degli atti d’obbligo.  

 

c) riapertura termini Bando di concorso per posti vacanti DD.MM. nn. 
117 e 118 ed enti esterni. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva la bozza del 
decreto di riapertura termini del bando di concorso Dottorati di ricerca 39° 

ciclo per posti vacanti DD.MM. nn. 117 e 118 ed enti esterni, conferendo  
mandato all’ufficio dottorato di ricerca dell’area della didattica al fine di: 

1)  effettuare tutte le modifiche al decreto necessarie nel rispetto della 

normativa vigente in materia e delle deliberazioni degli organi di governo 
dell’Ateneo di Catania; 

2) effettuare tutte le integrazioni che si dovessero rendere necessarie. 
 
27) Borse di studio per Area non medica Legge regionale 11 agosto 2017, 

n. 16 - art. 16 - Scuole di specializzazione di area sanitaria per laureati 

PNRR D.M. 117/2023 810.000,00         
PNRR D.M. 118/2023 6.780.000,00       
PNRR PROGETTI ATENEO 4.957.075,35       
Totale anticipazione 12.547.075,35  
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non medici. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, nelle more dell’erogazione 
della somma complessiva di € 239.144,65,00, assegnata all’Ateneo dalla 

Regione con D.D.S. n. 1898 del 12 ottobre 2022, per un totale di 196 borse di 
studio per area non medica (di cui 65 per gli specializzandi iscritti al primo 
anno, 50 per il 2° anno, 53 per il 3° anno e 28 per il 4° anno), autorizza 

un’anticipazione di cassa pari ad € 239.144,65, da iscrivere nell’esercizio 2023. 
Le risorse saranno iscritte nelle seguenti poste del bilancio: 

- B) II 2) e “Crediti verso Regioni e Province Autonome esigibili entro 
l'esercizio successivo” dello Stato Patrimoniale, conto 02.02.03.01 
“Crediti vs/Regioni e province autonome per trasferimenti correnti”; 

- A) II 2) “Contributi Regioni e Province autonome” del Conto Economico, 
conto 31.02.01.03 “Contributo in c/esercizio da Regioni e Province 
autonome”; 

Il Consiglio, altresì, unanime, autorizza contestualmente i costi da 
sostenere e da imputare alla voce del Budget Economico:  

- B) IX 1) “Costo per il sostegno agli studenti” 51.01.04.02 “Borse di studio 
– Scuole di Specializzazione L.398/89” 

28) Piano per la Ricerca 2016-2018: proroga. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera: 

 

- il trasferimento ai Dipartimenti di riferimento dei fondi del Piano per la 
Ricerca 2016-2018 non utilizzati al 31 ottobre 2023, fino al 30 settembre 

2024; 
- il trasferimento all’Amministrazione centrale dell’Ateneo di ulteriori fondi 

residui non spesi al 30 settembre 2024; 
- di dare mandato all’area della ricerca di procedere agli atti consequenziali 

e necessari. 

 
29) Centro di ricerca “Centro di Progettazione e Ricerche Geografiche - 

ProGeo” - rinnovo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, facendo proprie le 

osservazioni dell’ufficio, approva il rinnovo del Centro di ricerca “Centro di 
Progettazione e Ricerche Geografiche - ProGeo” per il periodo 2023-2027. 

Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, esprime parere 

favorevole in merito al nuovo regolamento di detto Centro. 
 

30) Istituzione premio di studio. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, accetta il contributo 

liberale proposto dal Dott. Francesco Rosario Leanza per l’istituzione di un 
premio di studio per ogni anno accademico a favore di studenti in condizioni 
economiche particolarmente disagiate, finalizzato al conseguimento di una 

Laurea triennale. 
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Il Consiglio, altresì, unanime, approva il relativo bando, autorizzando il 
Rettore ad eseguire tutti gli adempimenti consequenziali e dando mandato 

all’ufficio di apportarvi eventuali modifiche formali. 
 

31) Regolamento per l’assunzione dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 24 della Legge n. 240 del 30 dicembre 2010. (Argomento 
rinviato sedute precedenti) 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva il Regolamento 

per l’assunzione dei ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della 
Legge 240/2010 nella versione allegata al verbale. 

 

32) Regolamento di Ateneo per il reclutamento e la disciplina dei 
“tecnologi a tempo determinato”, ai sensi dell’art. 24 bis della Legge n. 
240/2010. Modifiche. 

 
La trattazione del superiore argomento viene rinviata ad una prossima 

seduta. 
 
33) Regolamenti dei Dipartimenti per la programmazione delle procedure 

di chiamata da bandire ai sensi dell’art. 18 della Legge n. 240/2010. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva il nuovo 
Regolamento per la programmazione delle procedure di chiamata dei professori 
di I fascia adottato dal Dipartimento di Scienze mediche chirurgiche e 

Tecnologie avanzate “G.F. Ingrassia” nell’adunanza del 12 settembre 2023. 
 
34) Regolamento in materia di incompatibilità e di rilascio di 

autorizzazioni per l'assunzione da parte del personale docente di 
incarichi extraistituzionali. Modifiche. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva la modifica 

dell’art. 4 del Regolamento in argomento - relativo alle attività da svolgersi 

liberamente, anche con retribuzione, per le quali è previsto solo l’obbligo di 
comunicazione - ed in particolare, il comma 1, lett. e), eliminando il limite 
massimo dell’importo di € 5.000,00, come segue: 

“e) collaborazione scientifica e consulenza rese in qualità di esperto della 
disciplina - compresa la consulenza tecnica di parte - da intendersi come 

attività intellettuale, effettuata in forma non organizzata, svolta 
occasionalmente e saltuariamente, da concludersi con un parere, una relazione 
o uno studio, di importo fino a € 5.000,00, purché non anche in regime di 

partita IVA”. 
Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, approva l’eliminazione  

della lett. d) dell’art. 5 che, per la consulenza, prevede l’obbligo di 
autorizzazione sia in caso di importo superiore ad € 5.000,00 sia, se in regime 
di partita IVA, anche di importo inferiore ad € 5.000,00. 
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35) Linee guida per la formazione delle Commissioni per la chiamata dei 
professori di prima e di seconda fascia (artt. 18 e 24 della Legge 

240/2010) e per l’assunzione dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 24 della Legge 240/2010 - modifica. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva le modifiche alle 

Linee guida per la formazione delle Commissioni per la chiamata dei professori 

di prima e di seconda fascia (artt. 18 e 24 della Legge 240/2010) e per 
l’assunzione dei ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge 

240/2010” riguardanti il comma 9 dell’art. 2 e il comma 7 dell’art. 6 e riportate 
nel testo allegato al verbale. 
 

36) Spin off WEDEST s.r.l. - attivazione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva l’attivazione dello 

spin off WEDEST srl, il relativo Statuto e la stipula della convenzione che 
regola i rapporti tra l’Università di Catania (Dipartimento di Ingegneria civile e 

Architettura e Dipartimento di Ingegneria elettrica, elettronica e informatica) e 
detto spin off.  
 

37) Accordo di collaborazione con l’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (INGV). 

 
La trattazione del superiore argomento viene rinviata ad una prossima 

seduta.  

 
38) Consorzio Interuniversitario Civiltà del Mediterraneo - scioglimento e 

messa in liquidazione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva lo scioglimento e 

la messa in liquidazione del Consorzio Interuniversitario Civiltà del 
Mediterraneo. 
 

39) Accordo di cooperazione tra Università degli Studi di Catania, FCE, 
AMTS, Comune di Catania, Azienda ospedaliera Vittorio Emanuele-
Policlinico di Catania per il miglioramento dell’accessibilità del Polo S. 

Sofia. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, dà mandato al Direttore 

Generale di sottoscrivere l’accordo in argomento da concordare con le altre 

parti. 
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40) Designazione componente del Consiglio Direttivo del Consorzio 
CoNISMa. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, conferma quale 

rappresentante dell’Università in seno al Consiglio Direttivo del CoNISMa, per il 
prossimo triennio, la Prof.ssa Rossana Sanfilippo. 
 
41) Intitolazione aule. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi: 

- ratifica il D.R. 3559 del 25 settembre 2023, a dottato in via d’urgenza, 
con il quale è stata disposta l’intitolazione dell’Aula B del Corpo A del 
Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A) di Via S. Sofia, al 

compianto Prof. Filadelfio Basile, Professore Ordinario nel settore scientifico 
disciplinare Economia ed Estimo rurale; 

- approva la proposta di intitolare l’ex Aula A del Dipartimento di 

Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A) di Via S. Sofia, alla memoria del  
Prof. Patrizio Damigella, Ordinario di Arboricoltura generale e Coltivazioni 

arboree e successivamente Emerito dell’Università di Catania; 
- approva la proposta di intitolare l’ex Aula E, sempre del  Dipartimento di 

Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A) di Via S. Sofia, alla memoria del 

Prof. Giuseppe Perrotta, Ordinario di Patologia vegetale dell’Università di 
Catania e Preside della Facoltà di Agraria. 
 

42) Progetto “OUI Ovunque da Qui” PNRR - Missione 4 Istruzione e ricerca 
- Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: 

dagli asili nido all’Università - Investimento 1.6 Orientamento attivo 
nella transizione scuola-università, finanziato dall’Unione europea - 
NextGenerationEU - CUP: E61I22000860006: rimodulazione quadro 

economico 2023. 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva il nuovo piano 

finanziario del progetto in argomento per l’anno 2023 articolato alla luce 
dell’ulteriore assegnazione ministeriale come di seguito riportato. 

Quadro economico 2023  

Voce di spesa 
Totale somme spese 

all’01/09/2023 
Previsione annualità 

2023 

Materiale informatico     

PC portatili – Powerbank- Chiavette USB 71.167,48 €           150.000,00 € 

Totale voce                  150.000,00 €  

      

Attività promozionale     

Gadget e materiale promozionale 117.130,13 €                300.000,00 €  

Campagna promozionale (cartellonistica, spazi 
pubblicitari, campagna social, Pieghevoli, Cartoline) 38.979,00 €                100.000,00 €  

Totale voce                  400.000,00 €  
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Docenze e risorse umane     

Docenti universitari (oltre 120 ore)  0              300.000,00 €  

Contratti esperti esterni 30.750,00 € 50.000,00 € 

Tutor qualificato e tutor d'aula 0                80.000,00 €  

Ore aggiuntive PTA su progetto 0 16.750,00 € 

Premialità PTA  0 80.000,00 €  

Reclutamento personale (3 TA a td x 12 mesi) 0                115.000,00 €  

Totale voce   641.750,00 € 

      

Spese organizzative     

Noleggio Pullman 36.693,98 €                50.000,00 €  

Missioni personale di progetto 3.000,00 €                19.000,00 €  

Totale voce                  69.000,00 €  

      

Spese per attività didattica     

Materiale di consumo per laboratori (reagenti, 
provette, ecc) 0              130.000,00 €  

Attrezzature da laboratorio 109.800,00 €                500.000,00 €  

Apparecchiature scientifiche da laboratorio  0 215.000,00 €  

Totale voce   845.000,00 €  

      

TOTALE PROGETTO 407.520,59 €           2.105.750,00 €  

 
43) Ratifica anticipazioni. 
 

a) Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ratifica i decreti 
rettorali  nn. 2917 e 2918 del 21 giugno 2023, nn. 3090, 3091 e 3094 del 2 
agosto 2023 e nn. 3145, 3146, 3147 e 3149 del 22 agosto 2023 con i quali 

sono state autorizzate, salvo ratifica del Consiglio di Amministrazione, le 
seguenti anticipazioni di cassa per un importo complessivo di € 360.710,17, 

come dettagliato nel seguente prospetto: 
N. D.R. Importo Beneficiario Sezionale Progetto 

1) 2917 31.585,49 Prof.ssa S. Carbone 
Dipartimento di Scienze 
Biologiche, Geologiche e 

Ambientali 

“Convenzione ISPRA – Autorità 
di Bacino del Distretto 

Idrografico della Regione Sicilia 
– realizzazione del Foglio 

geologico “Siracusa” 

2) 2918 28.471,36 Prof.ssa S. Carbone 
Dipartimento di Scienze 

Biologiche, Geologiche e 
Ambientali 

“Convenzione ISPRA – Autorità 
di Bacino del Distretto 

Idrografico della Regione Sicilia 
– realizzazione del Foglio 

geologico “Ragusa” 

3) 3090 1.998,00 Prof. L.M. Caliò Dipartimento di Scienze 

Umanistiche 

 “Paesaggio fortificato 
dell’Albania orientale: la 

ricognizione del territorio tra 

Elbasan e Korca” 

4) 3091 6.998,00 Prof. P. Militello Dipartimento di Scienze 
Umanistiche 

“Haghia Triada e Festos: azioni 
per il restauro e la fruizione” 

5) 3094 7.998,00 Prof. N. G. Laneri Dipartimento di Scienze 
Umanistiche 

“BAUP – Baghdad Uban 
Archaeological Project” 
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6) 3145 204.750,00 Prof. C. Leonardi Dip. di Agricoltura 

Alimentazione e Ambiente 
“POFACS” 

7) 3146 24.000,00 Prof. F. Torrisi Dip. di Fisica e Astronomia “PRIN 2022 - JEDI” 

8) 3147 30.909,32 Prof. G. Licitra Dip. di Agricoltura 
Alimentazione e Ambiente 

 “Stagionatura collettiva, 

concentrazione dell’offerta 
della provola, dei Nebrodi DOP 

(PDN) e nuovi modelli di 
qualificazione e valorizzazione 

dei prodotti (PdN 
SC_CO_Marketing)” 

9) 3149 24.000,00 Prof. V. Greco Dip. di Fisica e Astronomia 
 PRIN 2022 “Advanced probes 

of the Quark Gluon Plasma” 

TOTALE 360.710,17    

 
b) Ratifica anticipazioni PNRR 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ratifica i decreti rettorali 
nn. 2913, 2914, 2915, 2916 e 2919 del 21 luglio 2023 e n. 3092 del 2 agosto 

2023, con i quali sono state autorizzate, salvo ratifica del Consiglio di 
Amministrazione, le seguenti anticipazioni di cassa per un importo complessivo 
di € 248.438,84, come dettagliato nel seguente prospetto: 

N. D.R. Importo Sezionale Progetto 

1) 2913 25.808,12 Amministrazione centrale “GRINS – SPOKE 5” 
2) 2914 25.808,12 Amministrazione centrale     “HPC – SPOKE 2” 
3) 2915 103.232,48 Amministrazione centrale  “NQSTI – SPOKE 1-5-7” 
4) 2916 25.808,12 Amministrazione centrale “HEAL ITALIA – SPOKE 4” 

5) 2919 20.000,00 Amministrazione centrale 
 “HEAL ITALIA – SPOKE 4” 

6) 3092 47.782,00 
Dip. Di Scienze Mediche, 
Chirurgiche e Tecnologie 
Avanzate “G.F. Ingrassia” 

“MAD-2022-12375673” 

TOTALE 248.438,84   

 

44) Variazioni al bilancio unico di Ateneo di previsione annuale 
autorizzatorio 2023. 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva l’integrazione, 

attraverso specifica variazione, del budget economico e del budget degli 
investimenti, autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21 

dicembre 2022, relativa all’approvazione del bilancio unico di Ateneo di 
previsione annuale autorizzatorio, per la somma complessiva di € 194.477,62. 

Le variazioni vengono di seguito riepilogate: 

a) Dipartimento di Scienze biomediche e biotecnologiche - € 36.454,34 
b) Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute - € 3.500,00 
c) Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura - € 12.273,41 

d) Dipartimento di Scienze mediche, chirurgiche e tecnologie avanzate 
"Ingrassia" -   € 60.832,21 

e) Dipartimento di Ingegneria civile e Architettura - € 2.350,00 
f) Dipartimento di Scienze biomediche e biotecnologiche - € 34.000,00 
g) Dipartimento di Chirurgia generale e specialità medico-chirurgiche - € 

7.812,40 
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h) Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente - € 28.147,26 
i) Dipartimento di Medicina clinica e sperimentale - € 7.808,00 

l) Dipartimento di Giurisprudenza - € 1.300,00 
Alle predette richieste di variazione si potrà far fronte attraverso l’utilizzo 

delle riserve derivanti dalla contabilità finanziaria, per un totale complessivo di 
€ 194.477,62, come esposto nel seguente prospetto: 

 
  

45) Incarichi all’Avvocatura di Ateneo per la difesa dell’Università degli 

Studi di Catania. 
 
1. Ricorso proposto innanzi al T.A.R. Sicilia – sez. di Catania – dal sig. 

Davide Lucia. Ratifica incarico. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ratifica il  D.D. n. 3327 
del 6 settembre 2023 e la procura rilasciata dal Magnifico Rettore in data 12 
settembre 2023, con i quali, per ragioni d’urgenza, è stato affidato all’Avv. 

Chiara Giovanna Scollo l’incarico di rappresentare e difendere questo Ateneo 
nel giudizio promosso dal Sig. Davide Lucia contro questo Ateneo. 
 

2. Ricorso proposto innanzi al Tribunale di Catania – sez. civile - da 
FICURINIA S.R.L. SEMPLIFICATA c/ Associazione Temporanea di 

Scopo denominata Gruppo Operativo FICO” e Di3A – Ratifica incarico. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ratifica il D.D. n. 3277 

dell’1 settembre 2023 e la procura rilasciata dal Magnifico Rettore in data 6 
settembre 2023, con i quali per ragioni d’urgenza, è stato affidato all’Avv. 

COSTI RICAVI

incidenza sui 
consumi 
intermedi

A) V 1) Utilizzo di riserve di patrimonio netto derivanti dalla 
contabilità finanziaria

194.477,62        

B) VIII 1) a) Docenti/ricercatori 5.700,00        
B) VIII 1) b) Collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, 11.150,00      
B) IX 5) Acquisto materiale consumo per laboratori 68.250,38      32.520,40     
B) IX 8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 65.956,57      28.132,29     
B) IX 12) Altri  costi 43.420,67      

TOTALE 194.477,62    194.477,62          60.652,69     

INVESTIMENTO RISORSE PROPRIE

incidenza sui 
consumi 
intermedi

-                       
-

TOTALE -                 -                       
TOTALE VARIAZIONE 194.477,62    194.477,62          60.652,69     

BUDGET ECONOMICO

BUDGET DEGLI INVESTIMENTI



27 
 
 

Rosaria Maria Pulvirenti l’incarico di rappresentare e difendere questo Ateneo 
nel giudizio proposto dalla società FICURINIA S.R.L. SEMPLIFICATA. 

Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, ratifica il D.D. n. 3421 
del 12 settembre 2023, adottato in via d’urgenza, con il quale giusta 

indicazione del docente responsabile del progetto, è stato individuato, quale 
consulente tecnico di parte, nel giudizio de quo, il Dott. Claudio Vadalà, con 
studio in Via Trieste 268, 95010, S. Venerina (CT). 

 
3. Ricorso proposto innanzi al Giudice di pace di Siracusa da******* 

   
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera di affidare all’Avv. 

Chiara Giovanna Scollo la difesa dell’Amministrazione nel ricorso proposto 

innanzi al Giudice di pace di Siracusa da*********. 
  

 

4. Conferimento incarico per recupero credito dovuto da *******. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera di affidare all’Avv. 
Daniela Impallomeni il patrocinio per il recupero del credito dovuto da ******.  
 

5. Conferimento incarico per recupero credito dovuto da ********* 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera di affidare all’Avv. 
Chiara Giovanna Scollo il patrocinio per il recupero del credito dovuto 
da********.  

 
6. Conferimento incarico per recupero credito dovuto dal Comune di 

Pachino 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera di affidare 

all’Avv. Agata Danzuso il patrocinio per il recupero del credito dovuto dal 
Comune di Pachino.  
 

46) Progetto Sicurezza antincendio: interventi di adeguamento edifici di 
Ateneo ai sensi del D.M. 25 agosto 2022 (Piano Triennale dei Lavori 
Pubblici, punto 13). 

 
Il Consiglio di Amministrazione a voti unanimi, delibera di: 

 

• prendere atto della attuale situazione in materia di sicurezza 
antincendio degli edifici universitari;  

• autorizzare la presentazione del programma di intervento ai sensi del 
D.M. 455/2023; 

• approvare la procedura di affidamento proposta ovvero mediante l’istituto 
dell’Accordo Quadro con unico operatore e senza minimo garantito, 
tramite il quale, ai sensi dell’art. 59 del D. Lgs. 36/2023, vengono fissate 
le condizioni, le prescrizioni e le clausole contrattuali base alle quali 
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affidare, in parte o in toto, per mezzo dei successivi contratti applicativi, i 

lavori misti a forniture previsti dal progetto. Le caratteristiche 
dell’Accordo Quadro saranno definite nel capitolato speciale d’appalto da 
porre a base della procedura di gara da espletarsi. 

La durata massima dell’Accordo Quadro è stabilita in anni 4 (quattro) e 
l’importo complessivo presunto, senza minimo garantito, è stabilito in € 
2.992.500,00 compresi i costi della sicurezza e oltre IVA di legge. 

• dare mandato al Direttore Generale e all’Area della Centrale Unica di 
Committenza per l’adozione di tutti gli atti consequenziali. 

L’importo di € 3.766.000,00 trova copertura per € 149.358,00 su fondi di 
bilancio e per € 3.616.642,00 su fondi esterni, sub condicione dell’ottenimento 

del finanziamento di cui al D.M. n.455 del 10 maggio 2023. 
 

47) Dipartimento di Scienze Chimiche Università di Catania - Piano di 
Caratterizzazione rev. 3 per potenziale contaminazione dell’area - 
Decreto Autorizzativo Regione Siciliana - Nuovo Quadro Economico. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi: 
 

• prende atto dei contenuti del Piano di caratterizzazione delle Aree del 
Dipartimento di Scienze chimiche rev. 3 approvato in seno alle 

Conferenze dei Servizi del 25 ottobre e del 22 marzo uu.ss. e autorizzato 
all’esecuzione con il D.D.S. n. 465 del 25 maggio 2023; 

• autorizza il nuovo quadro economico alla luce delle modalità di 
esecuzione del Piano nella revisione approvata ed autorizzata dalla 

Conferenza dei Servizi e dell’aggiornamento del Prezziario Regionale di 
riferimento; 

• autorizza la procedura di gara proposta per l’affidamento 

dell’esecuzione dei servizi in argomento ovvero appaltato mediante 
procedura aperta per come previsto dall’art. 71 del D.lgs. 36/2023, con 

il criterio di aggiudicazione del minor prezzo rispetto al valore posto a 
base d’asta ai sensi dell’art. 108 comma 3 del Codice dei contratti, 
poiché trattasi di servizi con caratteristiche standardizzate o le cui 

condizioni sono definite dal mercato. 
• autorizza le strutture competenti all’adozione di tutti gli atti  

conseguenziali. 
La relativa spesa di € 680.000,000 trova copertura nell’intervento n. 

84958/2 2023. 

 
48) Convenzione ministeriale per la realizzazione di residenze 

studentesche presso la Cittadella universitaria di via Androne. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, autorizza il Rettore a 

stipulare e sottoscrivere la convenzione tra il MUR e l’Università degli studi di 
Catania relativa all’intervento riguardante la realizzazione di alloggi e residenze 

universitarie in riferimento alla iniziativa di cui all’avviso di pubblicazione nella 
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G.U. n. 33 del 9 febbraio 2017 dei DD.MM. n. 936 del 28 novembre 2016, n. 
937 del 29 novembre 2016 e del D.D. n. 26 dell’11 gennaio 2017. 

 
49) Accordo quadro finalizzato alla fornitura di arredi e attrezzature varie 

per l’allestimento di sedi dell’Università di Catania e servizi di 
facchinaggio e trasloco. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ferme le competenze 
dell’organo di gestione, approva l’iniziativa in oggetto, la spesa pari ad € 

1.120.000,00, il capitolato d’appalto, il ricorso al metodo di aggiudicazione del 
minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3 del dlgs 36/2023, che presenta 
per la stazione appaltante l’indubbio vantaggio di ottenere il prodotto al miglior 

prezzo possibile. 
Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, dà mandato al Direttore 

Generale ed all’area della centrale unica di committenza per l’adozione di tutti 

gli atti consequenziali. 
 

50) Affidamento ventennale dei servizi integrati per l’efficientamento 
energetico dell’Ateneo. Chiusura contabile dell’anno 2022. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ferme le competenze 
dell’organo di gestione, così come si evince dallo schema di atto di 

sottomissione, già sottoscritto dalla ditta ENGIE Servizi S.p.A. e dal R.U.P. (ai 
sensi dell’art. 311, comma 2°, lettera c e comma 4°, del DPR n. 207/2010), 
delibera l’emissione di una nota di credito in favore dell’Amministrazione 

universitaria della somma al netto dell’IVA di legge, ammontante ad € 
826.972,00 a tacitazione di ogni diritto inerente l’appalto di cui all’oggetto 
relativamente all’anno 2022. 

Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, dà mandato al Direttore 
Generale per l’adozione tutti gli atti consequenziali ai fini dell’attuazione di 

quanto deliberato. 
 
51) Servizio di manutenzione degli immobili, impianti ed attrezzature 

delle varie sedi dell’Università di Catania - proposta ultimo rinnovo 
annuale. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ferme le competenze 
dell’organo di gestione, approva l’ultimo rinnovo del contratto in essere per il 

servizio manutentivo di che trattasi e la spesa relativa, dando mandato al 
Direttore Generale ed all’area della centrale unica di committenza per 
l’adozione di tutti gli atti consequenziali. 

La copertura finanziaria relativa al bimestre residuale dell’annualità 2023, 
pari ad € 548.737,90, grava sulla riclassificazione finanziaria codice 

15089001/23, intervento n. 84718/2. Sarà cura dell’area della progettazione, 
dello sviluppo edilizio e della manutenzione inserire nella programmazione del 
budget 2024, l’importo di € 2.743.689,52 
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52) Adesione convenzione CONSIP per fornitura di gas naturale per 
varie strutture d’Ateneo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, verificata la congruenza 

dell’azione con gli obiettivi dell’ente, verificata la sua capienza e sostenibilità 
finanziaria: 

- approva l’iniziativa in argomento; 

- approva l’adesione all’opzione Consip “Gas naturale 15 bis – Lotto 9” per 
l’erogazione di gas naturale; 

- approva l’adesione all’opzione pagamento anticipato fatture mediante 
“Sepa Direct Debit” al fine di ottenere il bonus di pagamento previsto per le 
Amministrazioni pubbliche; 

- dà mandato al Direttore Generale all’adozione degli atti consequenziali. 
 

53) Lavori di rifunzionalizzazione di “Palazzo Boscarino”, edificio del 

Seminario Giuridico del Dipartimento di Giurisprudenza - Via Gallo 
24, Catania -richiesta anticipazione di cassa. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, preliminarmente 

autorizza, la variazione di € 1.069.542,82 al bilancio unico di Ateneo di 

previsione annuale autorizzatorio, approvato nella precedente seduta del 22 
dicembre 2022: 

Budget Economico: conto 32.01.01.02 “Contributi in c/capitale da Stato 
per Edilizia universitaria” della voce A) II 1) “Contributi Da MUR e altre 
Amministrazione centrali”; 

Budget degli Investimenti: conto 01.02.01.05 “Manutenzione straordinaria 
su fabbricati istituzionali” della voce A) II 1) “Terreni e fabbricati” del Budget 
degli Investimenti. 

Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, approva l’anticipazione 
di cassa per la copertura finanziaria dell’iniziativa “Lavori di 

Rifunzionalizzazione di “Palazzo Boscarino”, edificio del Seminario Giuridico del 
Dipartimento di Giurisprudenza – Via Gallo 24, Catania- Blocco 2” per € 
1.069.542,82. 

L’anticipazione sarà iscritta nelle seguenti voci: 
- Iscrizione del credito di € 1.069.542,82 al conto 02.02.01.14 “Crediti v/Stato” 
della voce B) II 1) “Crediti c/MUR e altre amministrazioni centrali” dello Stato 

Patrimoniale; 
- Iscrizione del ricavo al conto 32.01.01.02 “Contributi in c/capitale da Stato 

per Edilizia universitaria” della voce A) II 1) “Contributi Da MUR e altre 
Amministrazione centrali” del Conto Economico. 

 

54) Rendicontazione atti di contabilità finale e Certificato di regolare 
esecuzione/collaudo. 2° quadrimestre 2023. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, prende atto della 

rendicontazione degli atti di contabilità finale e dei certificati di regolare 

esecuzione/collaudo relativi al secondo quadrimestre 2023. 
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55) Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 - modifica. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera di approvare la 
modifica del punto n.13 P.T.LL.PP.2023-2025 con la nuova denominazione 

“PROGETTO SICUREZZA ANTINCENDIO: Interventi di adeguamento edifici di 
Ateneo ai sensi del D.M. 25 agosto 2022”, per l’importo complessivo nell’elenco 
annuale di € 3.766.000,00, articolati in € 149.358,00 come stanziamento di 

bilancio ed € 3.616.642,00 sub condicione dell’ottenimento del finanziamento 
ex D.M. n.455 del 10 maggio 2023. 

Il Consiglio di Amministrazione, altresì, unanime, approva la nuova 
formulazione del P.T.LL.PP. 2023-2025, disponendone la pubblicazione sul 
profilo del committente per almeno 15 giorni consecutivi e il conseguente 

aggiornamento delle schede sul MIT. 
 
56) Contratto per l’affidamento della fornitura dei servizi e dei prodotti 

informatici per la gestione delle segreterie studenti e dell’offerta 
formativa - rep. n. 57 del 24 maggio 2017 - CIG: 6752512D2B - 

rinnovo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera di apportare una 

modifica al contratto originario, prevedendo un rinnovo dello stesso per anni 
tre (3) e con la possibilità di un ulteriore rinnovo per successivi anni due (2), in 

luogo dell’originaria opzione di rinnovo di ulteriori complessivi anni cinque. 
Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, unanime delibera il rinnovo del 

contratto in oggetto secondo i nuovi termini sopra indicati. 

La spesa relativa alla quota di competenza per il periodo ottobre/dicembre 
2023, pari a € 115.970,49 (IVA inclusa) grava sulla riclassificazione finanziaria 
codice 15088817, intervento n. 84373/2. 

 
57) Convenzioni per lo svolgimento dell’attività formativa pratica e di 

tirocinio clinico degli studenti dei corsi di laurea presso le 
strutture sanitarie accreditate: autorizzazione alla stipulazione di 
convenzioni difformi dallo schema-tipo approvato nella seduta del 

28 luglio 2022. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, delibera la  stipula di 

convenzioni difformi dallo schema – tipo adottato lo scorso anno in tutti i casi 
in cui l’ufficio competente della Direzione Generale – Gestione dei Rapporti con 

il SSR e la Formazione specialistica riterrà adeguate e compatibili con lo stesso 
schema le modifiche richieste dall’Ente. 

Nei casi in cui, invece, le modifiche richieste fossero di particolare rilievo, 

tali da comportare una significativa modifica dello schema-tipo e tali da 
richiedere il parere tecnico degli uffici competenti nella materia che di volta in 

volta verrà all’attenzione, si procederà ad acquisire tale parere. Sulla base del 
parere tecnico favorevole, il nuovo testo dell’accordo sarà sottoposto alla Scuola 
di Medicina e, quindi, in caso di approvazione da parte del Coordinamento 

della Scuola, l’accordo passerà al vaglio degli Organi collegiali dell’Ateneo. Solo 
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a seguito di approvazione da parte degli Organi di governo si procederà alla 
stipulazione della convenzione. 

 
 

58) Ratifica della convenzione stipulata con l’ARNAS Garibaldi per lo 
svolgimento dell’attività formativa pratica e di tirocinio clinico 
degli studenti del Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza 

oftalmologica. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, ratifica la convenzione 
stipulata con l’ARNAS Garibaldi per lo svolgimento dell’attività formativa 
pratica e di tirocinio clinico degli studenti del Corso di Laurea in Ortottica e 

Assistenza oftalmologica. 
 
59) Afferenza ai Dipartimenti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva la richiesta di 

afferenza del Prof. Alessio Annino – associato nel ssd M-PED/01 “Pedagogia 
generale e sociale”, già incardinato presso il Dipartimento di Scienze politiche e 
sociali, al Dipartimento di Scienze della Formazione. 

 
60) Transazione LSU. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, esprime parere 

favorevole in ordine alla possibilità di definire transattivamente la vicenda nei 

termini di seguito indicati: 
1)  I sig.ri Platania Giuseppe, Belfiore Gaetano, Chiarenza Nadia, Ragusa 
Teresa, Mirabella Antonella e Tosto Santina Matilde si impegnano a versare a 

titolo di restituzione la sorte capitale netta percepita in virtù delle sentenze di 
primo grado nn. 3610/2015, 3605/2015, 3607/2015, 3611/2015, 3609/2015, 

3613/2015 rese dal Tribunale Civile di Catania, sez. Lavoro, secondo gli 
importi e le rateizzazioni che saranno definite dagli Uffici competenti;  
2) A fronte della rinuncia dei sig.ri sig.ri Platania Giuseppe, Belfiore 

Gaetano, Chiarenza Nadia, Ragusa Teresa, Mirabella Antonella e Tosto Santina 
ai ricorsi innanzi alla Corte di Cassazione iscritti agli RR.GG. 22388/2018, 
22410/2018, 22398/2018, 22381/2018, 22376/2018 e 22384/2018, 

l’Università di Catania rinuncia alle spese legali tutte del complessivo giudizio e 
agli interessi e rivalutazione medio tempore maturati sulle somme versate in 

esecuzione delle sentenze nn. 3610/2015, 3605/2015, 3607/2015, 
3611/2015, 3609/2015, 3613/2015 rese dal Tribunale Civile di Catania, sez. 
Lavoro.  

 
61) Transazione New Guard. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, esprimere parere 
favorevole sulla conciliazione stragiudiziale della lite, avviata ex art. 185 cpc dal 

Giudice istruttore, con il pagamento in favore di New Guard S.r.l., dell’importo 
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di € 120.000,00 (comprensivo di spese legali), oltre IVA se dovuta, a saldo, 
stralcio e tacitazione delle pretese azionate nel giudizio pendente dinanzi il 

Tribunale di Catania, Sez. IV, NRG 10005/2021 nonché di ogni ulteriore 
pretesa, anche futura, nascente dall'esecuzione dell'appalto per cui è causa 

(CIG: 712819007) da pagarsi improrogabilmente entro il 15 ottobre c.a. 
 
62) Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023/2025 - 

modifica. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, approva la seguente 
modifica del piano di fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025.  

a) Posizioni da coprire tramite reclutamento dall’esterno: 

Categoria 
N. 

Posizioni 
Totali 

Reclutamento 
all’esterno 
(min. 50%) 

n. posti già banditi con 
concorso pubblico 

n. posti da bandire con 
concorso pubblico 

p.o. per 
copertura posti 

da bandire 

EP 30 15 10 5 2 

D 154 77 57 20 6 

C 144 96 68* 28 7 

* uno dei concorsi si è concluso con una copertura parziale delle posizioni bandite (45 vincitori su 60 posti): per le 
posizioni rimaste scoperte si procederà all’emissione di un ulteriore bando di selezione. 
 

Considerata la disponibilità dei punti organico straordinari assegnati 
all’Ateneo col D.M. 795/2023 (piano straordinario b del D.M. 445/2022), i 

punti organico necessari per la copertura dei posti da bandire con concorso 
pubblico saranno assicurati dai 15 punti organico già programmati in sede di 
Piano integrato delle Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025.  

b) Posizioni da coprire tramite procedure riservate:  

Categoria 
N. 

Posizioni 
Totali 

Reclutamento 
Procedure 

“Riservate” 
(Max 50%) 

n. posti già coperti con   
stabilizzazione 2022 o 

procedure già avviate a 
settembre 2023 

n. posti da coprire con 
procedure riservate 

p.o. per 
copertura posti 

da bandire 

EP 30 15 10 5 0,5 

D 154 77 71 6 0,3 

C 144 48 42 6 0,3 

La copertura finanziaria per le procedure riservate è assicurata dai 
residui dei punti organico ordinari 2023. 

Per quanto riguarda i punti organico straordinari di cui al piano 

straordinario b) del D.M. 445/2022, vista la delibera adottata in data odierna  
al precedente punto 9 all’odg con la quale è stato espresso parere favorevole ad 
un incremento pari a 5,5 p.o. per il personale tecnico amministrativo a valere 

sui 60,5 p.o. assegnati all’Ateneo, considerata la previsione di cui all’art. 1, 
comma 5, del D.M. 795/2023, il Consiglio di Amministrazione, unanime, 

delibera che i 5,5 punti organico e le corrispondenti risorse vengano  riservati 
per integrare la quota variabile dei Fondi per il salario accessorio del personale 
tecnico amministrativo di categoria B, C, D ed EP.  
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Ordine del Giorno aggiunto prot. n. 194221 del 26/09/2023 
 
- Adesione al contratto CRUI per l’accesso alla fornitura quinquennale del 
software CRITERIUM e servizi connessi. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, a voti unanimi, autorizza il Rettore alla 

sottoscrizione dell’accordo per l’adesione dell’Ateneo al contratto della CRUI con 

Svelto s.r.l., per l’accesso alla fornitura quinquennale del software CRITERIUM 
e servizi connessi, nonché alla designazione dei referenti da indicare 

nell’allegato 4 del contratto. 
La spesa relativa all’annualità 2023 trova copertura nell’intervento n. 

85033/2. 

Sarà cura dell’area competente prevedere le annualità 2024/2027 nei 
rispettivi budget. 

 

Il Direttore Generale 
F.to Prof. G. La Via 
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AWISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI D'INTERESSE A RICOPRIRE 
L'INCARICO DI DIRETTORE GENERALE DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI CATANIA 

Premessa 
L'Universith di Catania deve procedere alla nomina del Direttore Generale (di seguito, anche solo it 
"DG"). 
II Direttore Generale, ai sensi dell'articolo 11 del vigente Statuto dell'Ateneo (di seguito, solo lo 
"Statuto"), k l'organo responsabile della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle 
risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell'Ateneo ed esercita, in particolare, i 
compiti di cui al comma 2 del medesimo articolo. 
L'incarico di DG ha carattere altamente fiduciario ed 6 conferito dal Consiglio di Amministrazione, 
su proposta del Rettore, sentito it parere del Senato Accademico, a persona dotata di elevata 
qualificazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con funzioni dirigenziali (articolo 
11, comma 4, Statuto). L'individuazione a opera del Rettore awiene — ai sensi dell'articolo 13, 
comma 5, del Regolamento di Ateneo (di seguito, solo it "Regolamento") — nell'ambito di una rosa 
di nominativi acquisita in esito ad awiso pubblico. 

Oggetto dell'Avviso 
II presente awiso non da luogo a una procedura concorsuale e ha it solo scopo di acquisire le 
manifestazioni d'interesse per la formazione della rosa di nominativi all'interno della quale II Rettore 
individua II soggetto, dotato di elevata qualificazione professionale e della comprovata esperienza 
pluriennale richiesta dalla disciplina interna, da proporre al Consiglio di Amministrazione per la 
nomina. 

Presupposti di ammissibilita delle manifestazioni d'interesse, modality e termini 
Per la partecipazione alla procedura di cui al presente awiso sono tassativamente richiesti i seguenti 
requisiti: cittadinanza italiana, owero cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione Europea; 
godimento dei diritti civili e politici; laurea specialistica/magistrale o laurea rilasciata secondo it 
vecchio ordinamento owero equipollente titolo accademico conseguito all'estero e riconosciuto 
valido sul territorio italiano; elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza 
pluriennale con funzioni dirigenziali. 
Ai fini della formulazione della proposta da parte del Rettore, nella valutazione dei requisiti di 
qualificazione professionale ed esperienza dirigenziale potra tenersi, Ares), conto dei seguenti aspetti, 
ordinariamente riconducibili at profilo di Direttore Generale: 

- tipologia, durata, complessith degli incarichi dirigenziali owero delle funzioni direttive, 
amministrative e gestionali di elevato livello, presso amministrazioni pubbliche o imprese 
private, e in particolare presso university o centri di ricerca; 
specializzazione professionale, culturale e scientifica, desumibile dalla formazione universitaria 
e post-universitaria; 

- conoscenza della normativa in ambito universitario; 
- conoscenza dei meccanismi di programmazione e finanziamento della formazione, della 

ricerca e della innovazione tecnologica, a livello regionale, nazionale e internazionale; 
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conoscenza del contesto europeo con particolare riferimento ai meccaniSmi di 
programmazione e finanziamento dell'Unione Europea; 
esperienza in materia di programmazione, gestione e valutazione di progetti di riceca e/o 
di investimento; 
conoscenza e competenza nel campo della contabilita e dei bilanci di strutture complesse; 
esperienza nella gestione del personale e nei rapporti con le organizzazioni sindacali; 
conoscenza della lingua inglese; 
capacity di coordinare gruppi di lavoro e di lavorare in team. 

Alla valutazione del curriculum professionale potra seguire un eventuale colloquio. 

II presente procedimento 6 di tipo meramente conoscitivo/valutativo ed k volto alla tras arente 
acquisizione delle relative manifestazioni d'interesse, ai fini di quanta previsto dal co ma 5 
dell'articolo 13 del Regolamento. In base al richiamato quadro normativo, spetta esclusivam nte al 
Rettore — che pub awalersi, ove lo ritenga, dell'ausilio della pro-rettrice nello svolgiment della 
procedura — formulare al Consiglio di Amministrazione la proposta finale, illu rando 
sinteticamente, in modo non comparativo, le ragioni della stessa. 

: Gli interessati dovranno far pervenire Ia propria manifestazione d'interesse, entro II t rmine 
perentorio delle ore 12.00 del 31 ottobre 2023, avente it seguente oggetto: "Manifes azione 
d'interesse alla nomina di Direttore Generale dell'Universita di Catania", unicamente a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC) all'indirizzo: protocollo@pec.unictit. 
L'interessato, sotto la propria personale responsabilita, nella manifestazione d'interes4 deve 
dichiarare: 

a) it cognome, it nome, Ia data e it luogo di nascita, it codice fiscale, la residenza, it telefono e rhildirizzo 
e-mail; 

b) it possesso della cittadinanza italiana owero della cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione 
Europea; 

c) di godere dei diritti civili e politici; 
d) it possesso del titolo di studio richiesto, indicando Ia data di conseguimento del titolo e ristituzione 

universitaria presso la quale 6 stato conseguito; 
e) it possesso dell'elevata qualificazione professionale e della comprovata esperienza pluilennale 

nell'esercizio di funzioni dirigenziali, che it candidato dovra descrivere dettagliatamente nel 
curriculum vitae e professionale allegato, segnalando, ove occorra, gli aspetti che ritiene 	ai fini 
della presente procedura di raccolta di manifestazioni di interesse; 

f) di non versare in una delle situazioni di incompatibility a ricoprire l'incarico previste dall'ordinmento 
giuridico, ivi incluse quelle previste dal d.lgs. 39/2013; 

g) Ia propria disponibilita all'assunzione immediata dell'incarico owero eventual' condizioni ostative in 
tat senso. 

Alla domanda dovra essere allegata la scansione in formato PDF del proprio curriculum 'itae e 
professionale, firmato e datato, reso quale dichiarazione sostitutiva di certificazione/ tto di 
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notorieth at sensi del D.P.R. n. 445/2000, nonche Ia scansione in formato PDF di un documento 
d'identita in corso di validita. 

Nel caso di assenza di profili ritenuti idonei, it presente procedimento potra essere dichiarato 
concluso senza esito, e potra indirsene uno nuovo, senza che i proponenti le manifestazioni 
d'interesse abbiano nulla a che pretendere. 

Conferimento dell'incarico 
L'incarico di direttore generale 6 regolato con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto 
privato di durata triennale, rinnovabile. 

II trattamento economico spettante al direttore generale a determinato in conformith ai criteri e ai 
parametri fissati con it Decreto ministeriale 30.03.2017, n. 194, come integrato D.I. n. 354 del 4 
maggio 2018. In caso di conferimento dell'incarico a dipendente pubblico, lo stesso viene collocato 
in aspettativa senza assegni per tutta Ia durata del contratto. 

Entro 30 giorni dalla notifica del conferimento dell'incarico si provvedera alla stipula del contratto. 

Trattamento dei dati personali 
I dati personali forniti dai proponenti le manifestazioni di interesse saranno trattati, in forma 
cartacea o informatica, ai soli fini della presente procedura e degli atti connessi al presente awiso, 
nel rispetto della normativa vigente in materia. 

Responsabile del procedimento 

Relativamente alla procedura oggetto del presente Awiso pubblico, it Responsabile del 
Procedimento Amministrativo 6 Ia Dott.ssa Francesca Scollo, che put) essere contattata al seguente 
numero di telefono: 095-4788002/095-4788011 o al seguente indirizzo di posta elettronica: 
francesca.scollo@unictit 

Per tutto quanto non previsto nel presente awiso, vale Ia normativa vigente. 

Catania, 

II Rettore 
Prof. Francesco Priolo 
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1. PREMESSA 
La proposta di un Corso di Studio di Nuova Istituzione presuppone, da parte dei soggetti proponenti, 
una meditata progettazione e un’attenta valutazione del valore strategico dell’offerta formativa e del 
suo impatto sul territorio nei confronti di studenti, parti interessate e comunità accademica. Non è 
superfluo ricordare che il processo di accreditamento iniziale passa attraverso una rigorosa e oggettiva 
valutazione da parte di organi esterni di valutazione (Nucleo di Valutazione e ANVUR). 
 
Per la progettazione e la successiva proposta istitutiva di un nuovo Corso di Studi è strettamente raccomandato 
di attenersi a quanto previsto dai seguenti documenti: 

• CUN: Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici 2023/2024 (link) 
• ANVUR: Linee guida per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l’A.A. 

2023/2024 – rev. Del 22/02/2023 (link) 
Si consiglia altresì l’attenta consultazione dei documenti e protocolli di valutazione presenti sul sito anvur.it 
nella sezione Accreditamento iniziale>corsi di studio e segnatamente: 

• Procedura di valutazione dei CdS di nuova attivazione (A.A. 2023/2024) (link) 
• Protocolli di valutazione Corsi di studio di nuova attivazione (A.A. 2023/2024) 

o Corsi di studio convenzionali (link) 
o Corsi di studio di area sanitaria (link) 
o Corsi di studio prevalentemente o integralmente a distanza (link) 

• Protocollo di valutazione delle sedi decentrate di nuova attivazione (link) 
 
Le presenti Linee Guida, predisposte dalla Commissione didattica di Ateneo e dall’Area della didattica, hanno 
lo scopo di fornire, a tutti gli attori coinvolti a vario titolo nella programmazione dell’offerta formativa 
dell’Ateneo, indicazioni su procedure, fasi e tempistiche per proporre l’istituzione di nuovi Corsi di Studio 
(CdS). 
 
Contestualmente, sono finalizzate a dare informazioni sui documenti che tali attori (ad es. Dipartimento, 
Commissioni Paritetiche Docenti Studenti, Commissione Didattica di Ateneo, Nucleo di Valutazione di 
Ateneo, etc.) devono predisporre, ai fini della presentazione delle proposte al Ministero dell’Università e della 
ricerca (MUR), che le valuterà attraverso il Consiglio Universitario Nazionale (CUN) e l’Agenzia Nazionale 
di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR). 
 
 

2. ISTITUZIONE NUOVI CORSI DI STUDIO 
L’istituzione di un nuovo corso di studio è possibile quando:  

- il corso di studio che si intende attivare non è presente tra gli ordinamenti già vigenti; 
- occorre cambiare la classe del corso di studio;  
- si intende attivare un corso interclasse (anche se si tratta di fondere due corsi già esistenti);  
- si intende modificare un ordinamento vigente, ma le modifiche sono di tale entità da configurarlo come 

un nuovo corso. 
 
Secondo il dettato normativo del DM 289/2021 Allegato 4, punto A, gli atenei possono istituire, previo 
accreditamento iniziale, le seguenti tipologie di CdS : 

a. Corsi di studio convenzionali. Si tratta di corsi di studio erogati interamente in presenza, ovvero che 
prevedono - per le attività diverse dalle attività pratiche e di laboratorio - una limitata attività didattica 
erogata con modalità telematiche, in misura non superiore a un decimo del totale.  

b. Corsi di studio con modalità mista. Si tratta di corsi di studio che prevedono - per le attività diverse 
dalle attività pratiche e di laboratorio - la erogazione con modalità telematiche di una quota 
significativa delle attività formative, comunque non superiore ai due terzi.  

c. Corsi di studio prevalentemente a distanza. Si tratta di corsi di studio erogati prevalentemente con 
modalità telematiche, in misura superiore ai due terzi delle attività formative.  

d. Corsi di studio integralmente a distanza. In tali corsi tutte le attività formative sono svolte con 
modalità telematiche; rimane fermo lo svolgimento in presenza delle prove di esame di profitto e di 
discussione delle prove finali. 

 
Si precisa, però, che la possibilità di istituire nuovi CdS in modalità prevalentemente (c) o integralmente 
(d) a distanza è soggetta a limitazioni per alcune Classi di Laurea o Laurea Magistrale. 
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In particolare, possono essere istituiti: 
1. solo come CdS convenzionali i CdS afferenti alle seguenti Classi: 

• L-17 Scienze dell’Architettura, 
• LM-4 Architettura e Ingegneria Edile-Architettura,  
• LM-41 Medicina e Chirurgia,  
• LM-42 Medicina Veterinaria,  
• LM-46 Odontoiatria e Protesi Dentaria,  
• L-SNT/1, L-SNT/2, L-SNT/3, L-SNT/4, LM-SNT/1, LM-SNT/2, LM-SNT/3, LM-SNT/4,  
• LM-85 bis, Scienze della Formazione Primaria,  
• L-P01, L-P02 e L-P03 

2. solo in modalità convenzionale o mista i Corsi afferenti alle Classi che prevedono, per il 
perseguimento di specifici obiettivi formativi, particolari attività pratiche e di tirocinio, la frequenza 
di laboratori ad alta specializzazione. 

 
Inoltre, si considerano Corsi di studio di nuova Istituzione, e quindi soggetti alla procedura di Accreditamento 
Iniziale, le seguenti tipologie di CdS: 

● nuovi Corsi istituiti nel Comune in cui ha sede legale l’Ateneo; 
● nuovi Corsi istituiti in sede decentrata già esistente; 
● nuovi Corsi istituiti in nuova sede decentrata; 
● “repliche” di Corsi già attivi (Corsi con ordinamento didattico identico) nel Comune in cui ha sede 

legale l’Ateneo; 
● “repliche” di corsi già attivi in una sede decentrata già esistente; 
● “repliche” di corsi già attivi, ma attivati in nuova sede decentrata. 
 

Si specifica che il passaggio di un CdS da “monoclasse” a “interclasse” si configura come Nuova Istituzione 
ed è soggetta all’Accreditamento Iniziale di ANVUR. La trasformazione di un CdS da “interclasse” a 
“monoclasse” si configura, invece, come modifica di Ordinamento, che richiede solo l’approvazione del CUN. 
 
Il processo richiesto per l’istituzione prevede sia un percorso interno all’ateneo, che vede coinvolti i 
dipartimenti, le commissioni paritetiche, gli organi di governo e il nucleo di valutazione, sia un percorso 
esterno, con l’acquisizione del parere del Comitato Regionale Università Siciliane (CRUS), la sottomissione 
della proposta al CUN, per l’analisi dell’Ordinamento didattico del Nuovo CdS, e all’ANVUR per la verifica 
dei requisiti necessari per l’Accreditamento Iniziale del CdS di cui si chiede l’istituzione. 
 
Infine, nella progettazione di un corso di nuova istituzione occorre sempre far riferimento al DM 1154/2021. 
Infatti, l’ANVUR - per l’accreditamento iniziale dei CdS di nuova istituzione - deve verificare il possesso dei 
requisiti di cui agli Allegati A e C del sopracitato D.M. In particolare, l’Allegato A del DM 1154/2021 specifica 
i Requisiti di accreditamento per i CdS con riferimento a:  

a. Trasparenza. 
b. Docenza. 
c. Parcellizzazione delle attività didattiche. 
d. Risorse strutturali. 
e. Assicurazione della Qualità. 

 
L’Ambito di Valutazione D di cui all’allegato C del DM 1154/2021 specifica, invece, i “Requisiti e gli 
Indicatori di Qualità della Didattica e dei Servizi agli studenti”. 
 
 

3. FASI e CRONOPROGRAMMA 
FASE 1  
entro il 6 ottobre di ogni anno  

• Il Dipartimento proponente compila il FORMAT Proposta nuova istituzione cds – UNICT e lo invia 
all’Area della didattica per la trasmissione alla Commissione didattica. 

entro il 15 ottobre di ogni anno 
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• La Commissione didattica, acquisito il FORMAT, verifica la coerenza delle proposte pervenute con 
quanto previsto dai documenti di programmazione strategica d’Ateneo e dai Requisiti del Modello 
AVA3. 

entro il 20 ottobre di ogni anno 
• La Commissione didattica - a seguito della verifica - individua le proposte di Corsi di Nuova 

Istituzione da avviare alla progettazione di dettaglio e, con il supporto tecnico dell’Area della didattica, 
istruisce la comunicazione per gli organi di governo. 

 
FASE 2 - entro il 15 novembre 

• Il Dipartimento proponente - dopo le determinazioni degli organi di governo e a seguito della 
pubblicazione della nota ministeriale relativa alle indicazioni operative per l’offerta formativa 
dell’anno successivo - invia alla Commissione didattica, all'Area della didattica e al Presidio di qualità:  

o Documento di Progettazione CdS secondo il modello presente nelle Linee Guida ANVUR 
(https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2022/11/Linee-Guida-Nuova-
istituzione_2022.11.03.pdf ). 

o Format RAD (Ordinamento didattico del cds). 
o In caso di CdS di Area Sanitaria, redige la proposta di Relazione Illustrativa. 
o In caso di CdS attivati in sede decentrata, redige la proposta di Relazione sulla sede decentrata 
o Parere della Commissione paritetica docenti e studenti-CPDS. 

• La Commissione Didattica, con il supporto dell’Area della didattica, verifica la conformità dei 
documenti acquisiti rispetto alle indicazioni normative e ministeriali. 

• L’Area della didattica, a seguito della verifica di cui al punto precedente, inserisce i documenti 
acquisiti nella Banca Dati SUA-CdS del CINECA, viene generato il documento RAD e trasmesso al 
Dipartimento proponente. 

 
FASE 3 - entro il 15 dicembre  

• Il Dipartimento proponente, a seguito della verifica ministeriale ex-post prevista dal DD 2711/ 21 per 
il 30 novembre di ogni anno, delibera sul RAD del Corso di Nuova Istituzione e sui documenti ad esso 
correlati e trasmette tale delibera all’Area della didattica che istruisce la proposta per gli organi di 
governo. 

 
FASE 4 - entro il 23 dicembre 

• Gli organi di governo (SA e CdA) approvano la proposta del Corso di Nuova Istituzione e il relativo 
RAD (Ordinamento didattico del cds). 

• L’Area della didattica inserisce nella banca dati SUA-CdS del CINECA la data di approvazione da 
parte del SA e del CdA. 
 

FASE 5 - entro il 15 gennaio (DD 2711 del 21/11/2021) 
• L’Area della didattica provvede a: 

o Acquisire, per i Corsi di Area Sanitaria, il Parere della Regione e inserirlo nella SUA-CdS 
o Acquisire il parere del CRUS (anche per i CdS “repliche”). 
o Chiudere le operazioni sulla piattaforma SUA-CdS e inviare al Ministero, per il parere del 

CUN, la richiesta di approvazione degli ordinamenti dei Corsi di Nuova Istituzione, firmata 
dal Rettore. 

o Comunicare al Nucleo di valutazione (NdV) e al Presidio della qualità (PQA) la disponibilità, 
nella banca dati SUA-CdS, della documentazione relativa ai Corsi di Nuova Istituzione. 

• Il Nucleo di valutazione, nell’attesa di ricevere, entro la fine del mese di gennaio, il Documento delle 
Politiche di Ateneo e programmazione Offerta Formativa, potrà seguire gli sviluppi della proposta ai 
fini della redazione della Relazione tecnico-illustrativa. 
 

FASE 6 - entro il 25 gennaio  
• La Commissione didattica, con il supporto dell’Area della didattica, redige il Documento delle 

Politiche di Ateneo e programmazione Offerta Formativa in coerenza con il Piano Strategico 
dell’Università di Catania 2022-2026 (link) e il Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO 
2022/2024 (link) e lo trasmette al Nucleo di valutazione. 

• Il Dipartimento proponente, per il tramite degli uffici della didattica, provvede a: 
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o Inserire, sia nella piattaforma SmartEdu sia nella piattaforma AVA SUA-CdS, tutte le 
informazioni richieste dalla normativa vigente in materia di accreditamento iniziale, compresa 
la didattica programmata, la didattica erogata e i docenti di riferimento. 

o Redigere il Regolamento didattico del Corso di Nuova Istituzione. 
• Il Dipartimento proponente delibera la SUA-CdS del corso di nuova istituzione, compreso il relativo 

Regolamento didattico, e trasmette la documentazione all’Area della didattica. 
 

FASE 7 – entro la data indicata dal MUR 
• Il Dipartimento proponente delibera l’adeguamento alle modifiche apportate all’Ordinamento a 

seguito di eventuali rilievi del CUN e trasmette la documentazione all’Area della didattica, per la 
deliberazione da parte degli organi di governo, a seguito della quale gli adeguamenti vengono inseriti 
- dalla stessa Area della didattica - nella banca dati SUA-CdS. 
 

FASE 8 - entro il 20 febbraio  
• Il Dipartimento proponente, con il supporto dei servizi didattici: 

o Completa la compilazione delle SUA-CdS e per i Corsi di Studio in Medicina e Chirurgia 
(LM-41), Odontoiatria e protesi dentaria (LM-46) e Medicina Veterinaria (LM-42) acquisce 
il parere positivo della Regione in cui sarà attivato il Corso di Studio. Inoltre, esclusivamente 
per le repliche di Corsi di Studio delle professioni sanitarie, acquisisce i protocolli di intesa 
fra Università e Regione. 

• Il Nucleo, previa valutazione della proposta, carica - nella SUA-CdS - la Relazione tecnico-
illustrativa prevista dalla normativa vigente. 

• L’Area della didattica inserisce nella SUA-CdS i seguenti documenti: 
o Organigramma 

(https://www.unict.it/sites/default/files/files/Organigramma_UniCT_feb2023.pdf ). 
o Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO 2022/2024, all’interno degli “Altri 

documenti ritenuti utili” (approvato da CdA del 26 gennaio 2023 e del 30 marzo 2023). 
(https://www.unict.it/sites/default/files/files/PIAO_2023_def_agg_mar23.docx.pdf ). 

o Documento predisposto dal Presidio della qualità Sistema di Assicurazione della Qualità 
dell’Ateneo di Catania      

o https://www.unict.it/sites/default/files/files/Sistema%20Assicurazione%20della%20
qualita_2_1_def.pdf.               

o Documento relativo alla sostenibilità economico finanziaria e alle risorse riferite alla 
docenza, ivi compresa la programmazione della sostenibilità a regime di tutti i CdS 
dell’Ateneo.   

o Documento Politiche di Ateneo e programmazione Offerta Formativa, redatto dalla 
Commissione didattica e approvato dal SA e dal CdA.         

o Relazione Illustrativa per i Nuovi CdS di Area Sanitaria, approvata da SA e CdA e 
sottoscritta dal Rettore e invio ad ANVUR. 

Quindi predispone e invia agli organi di governo l’istruzione della SUA-CdS del corso di nuova 
istituzione, allegando la documentazione richiesta dalla normativa vigente. 

 
FASE 9 - entro il 28 febbraio (DD 2711 del 21/11/2021) 

• L’Area della didattica, a seguito dell’approvazione da parte degli organi di governo, provvede alla 
Chiusura operazioni sulla piattaforma SUA-CdS. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
Le presenti Linee Guida fanno riferimento alla vigente normativa, a documenti ANVUR, CUN di seguito 
elencati: 
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• DM 270 del 22 ottobre 2004 
https://www.miur.it/0006menu_c/0012docume/0098normat/4640modifi_cf2.htm 

• DM 96 del 6 giugno 2023, Regolamento concernente modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270, https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/07/27/23G00106/sg 

• Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010-12-30;240 

• Decreto Legislativo n. 19 del 27 gennaio 2012 
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012;019 

• DM n. 987 del 12 dicembre 2016 
http://attiministeriali.miur.it/anno-2016/dicembre/dm-12122016.aspx 

• DM n. 60 dell’8 febbraio 2017 
http://attiministeriali.miur.it/anno-2017/febbraio/dm-08022017.aspx 

• DM n. 935 del 29 novembre 
2017https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/02/20/18A01042/sg 

• DM n. 6 del 7 gennaio 2019 
https://www.miur.gov.it/-/autovalutazione-valutazione-accreditamento-iniziale-e-periodico-
delle-sedi-e-dei-corsi-di-studio 

• DM n. 989 del 25 ottobre 2019https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-989-del-25-10-
2019-relativo-alle-linee-generali-di-indirizzo-della-programmazione-delle-universita-2019-2021 

• DM n. 82 del 14 maggio 2020https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-14-maggio-2020-n-
82-recante-modifica-dei-requisiti-di-docenza-dei-corsi-di-laurea-in-infermieristica [e ss. mm. nel 
DM 137 del 29 maggio 2020]https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-29-maggio-2020-n-
137-recante-l-abrogazione-del-comma-2-dell-articolo-1-di-cui-al-decreto-ministeriale-14-
maggio-2020-n-82 

• DM n. 446 del 12-08-
2020https://www.miur.gov.it/documents/20182/482871/Decreto+Ministeriale+n.446+del+12-
08-2020.pdf/b560dfb3-430f-904b-4fdf-69b3f8a68f59?version=1.0&t=1599656095038 

• DM n. 289 del 25-03-2021https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-
289-del-25-03-2021 

• DM n.1154 del 14-10-2021https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-
n1154-del-14-10-2021 

• DD n.2711 del 22-11-2021https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-direttoriale-n2711-
del-22-11-2021 

• CUN – Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici2023/2024 
https://www.cun.it/uploads/7621/Guida%202023-2024.pdf?v= 

• ANVUR – Modello di accreditamento periodico delle sedi e dei Corsi di studio universitari (con 
note – rev 13/02/2023) (link) 

• ANVUR – Modello di accreditamento periodico delle sedi e dei Corsi di studio universitari 
Medicina e Chirurgia LM-41 (con note – rev 13/02/2023) (link) 

• Linee Guida ANVUR per la Progettazione in Qualità dei Corsi di Studio di Nuova Istituzione 
per l'a.a. 2023/2024 – https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2022/11/Linee-Guida-Nuova-
istituzione_2022.11.03.pdf 

• Linee guida per le Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti ver. 2.2 
(15/11/2022)https://www.unict.it/sites/default/files/files/Linee%20guida%20per%20le%20CPD
S%202022_2_2.pdf 

• Linee guida per la compilazione della Scheda SUA-CdS ver. 1.1 
(16/05/2018)https://www.unict.it/sites/default/files/files/LGSUA-CdS%201_1%20def.pdf 

• ADI -Attivazione corsi di studio: Guida alla compilazione della SUA-CdS 
https://www.unict.it/sites/default/files/documenti_sito/accreditamento_e_attivazione_corsi_di_st
udio_guida_alla_compilazione_della_sua_cds.pdf 

• ADI -Istituzione corsi di studio e modifica ordinamenti didattici: Guida alla compilazione del 
RAD e della SUA-CdS 
https://www.unict.it/sites/default/files/documenti_sito/istituzione_corsi_di_studio_e_modifica_o
rdinamenti_didattici_guida_alla_compilazione_del_rad_e_della_sua_cds.pdf 
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REGOLAMENTO PER L’ASSUNZIONE DEI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA 
LEGGE N. 240 DEL 30 DICEMBRE 2010 

 
Art. 1 

(Finalità e ambito di applicazione) 
 
1. L’Università di Catania, nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, può stipulare, al fine di 
svolgere attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, denominati 
contratti per ricercatore a tempo determinato in tenure track (RTT). 
2. I destinatari dei contratti di cui al precedente comma sono scelti mediante le procedure pubbliche di selezione 
disciplinate dal presente regolamento, nel rispetto dei principi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui 
alla raccomandazione della Commissione delle Comunità europee n. 251 dell’11 marzo 2005. 
 

Art. 2 
(Fonti di finanziamento e attivazione delle procedure di selezione) 

 
1. L’Università di Catania, nell’ambito della programmazione triennale, vincola risorse corrispondenti ad almeno un 
terzo degli importi destinati alla stipula dei contratti di cui al presente Regolamento in favore di candidati che, per 
almeno trentasei mesi, anche cumulativamente, abbiano frequentato corsi di dottorato di ricerca o svolto attività di 
ricerca sulla base di formale attribuzione di incarichi, escluse le attività a titolo gratuito, presso università o istituti 
di ricerca, italiani o stranieri, diversi dall’Università di Catania. 
2. Ai sensi dell’art. dell’art. 14 comma 6-septiesdecies del decreto legge 36/2022, fino al 31 dicembre 2026, 
l’Università riserva una quota non inferiore al 25 per cento delle risorse destinate alla stipula dei contratti di cui al 
presente regolamento ai soggetti che sono, o sono stati per una durata non inferiore a 1 anno, titolari di contratti di 
ricercatore a tempo determinato, di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 240/2010, o ai soggetti che 
sono stati, per una durata complessiva non inferiore a tre anni, titolari di uno o più assegni di ricerca di cui all'articolo 
22 della legge 240/2010, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 79/2022.  
3. Gli oneri derivanti dall’attribuzione dei contratti di cui al presente regolamento possono essere a carico totale o 
parziale di altri soggetti pubblici e di soggetti privati, a valere su progetti di ricerca o previa stipula di convenzione di 
durata almeno quindicennale. 
4. Ciascun Consiglio di Dipartimento, nei limiti della programmazione triennale e delle risorse ad esso assegnate, 
propone al Consiglio di Amministrazione l’avvio delle procedure di selezione per la stipula di contratti di ricercatore 
a tempo determinato in tenure track, con delibera motivata assunta nella composizione ristretta ai professori di 
prima e di seconda fascia. Il Consiglio di Amministrazione, sulla base di tali proposte, previo parere obbligatorio del 
Senato accademico in ordine alle esigenze di didattica, di ricerca e di servizio agli studenti, delibera in ordine ai 
contratti da bandire, nonché riguardo alla copertura finanziaria degli stessi. 
5. Le proposte di avvio delle procedure di selezione per i ricercatori di cui all’art. 24 comma 3, possono sempre, in 
aggiunta a quanto previsto dal precedente comma, essere formulate direttamente dal Rettore o dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Art. 3 
(Bandi di selezione) 

 
1. I bandi relativi all’avvio delle procedure di selezione per la stipula dei contratti di cui al presente 
regolamento devono specificamente prevedere: 
a) numero e tipologia dei contratti da stipulare; 
b) settore concorsuale/gruppo scientifico-disciplinare e un eventuale profilo esclusivamente tramite indicazione di 
uno o più settori scientifico-disciplinari; 
c) specifiche funzioni, diritti e doveri del ricercatore, con particolare riferimento al regime di tempo, pieno o definito, 
previsto per lo svolgimento del contratto e trattamento economico e previdenziale correlato, nonché eventuali 
termini entro i quali il ricercatore deve assumere servizio, qualora disposti come condizione del finanziamento 
esterno sul quale grava il contratto ovvero disposti dall’Ateneo per specifiche esigenze didattiche e/o di ricerca; 
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d) specifici requisiti di ammissione alle procedure bandite; 
e) lingua straniera di cui si richiede l’adeguata conoscenza, anche in relazione alle esigenze didattiche dei corsi 
di studio in lingua estera; 
f) eventuale numero massimo, comunque non inferiore a dodici, delle pubblicazioni che ciascun candidato può 
presentare; 
g) termine per la presentazione delle istanze di partecipazione; 
h) modalità di trasmissione telematica delle candidature, nonché dei titoli e delle pubblicazioni; 
i) modalità di svolgimento delle procedure di selezione; 
j) descrizione delle attività del progetto di ricerca sul quale grava il finanziamento del contratto di ricercatore ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, della legge 240/2010, anche in caso di finanziamento parziale. 
2. I bandi sono emanati con decreto del Rettore e resi pubblici per via telematica sul sito dell’Ateneo, 
sulla Gazzetta Ufficiale e su quelli del Ministero dell’Università e della Ricerca e dell’Unione europea. 
 

Art. 4 
(Requisiti di ammissione alla procedura di selezione ed esclusioni) 

 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure pubbliche di selezione volte alla stipula dei contratti di cui al presente 
regolamento, i candidati in possesso del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, ovvero, per i settori 
interessati, del diploma di specializzazione medica. 
2. Nel caso di contratti attivati per settori scientifico-disciplinari ovvero per settori concorsuali/gruppi scientifico-
disciplinari per i quali è previsto lo svolgimento di attività assistenziale, dovrà essere richiesto il possesso dello 
specifico titolo di specializzazione medica necessario per l’espletamento delle attività assistenziali. Fermo restando 
il possesso del titolo di dottore di ricerca, e in aggiunta ad esso, dovrà essere richiesto il possesso del titolo di 
Specialista non medico necessario per l’espletamento delle attività assistenziali previste per lo specifico settore 
scientifico-disciplinare oggetto della selezione. 
3. I requisiti richiesti per l’ammissione alle procedure di selezione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande indicato nel bando di selezione. 
4. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure pubbliche di selezione volte alla stipula dei contratti di cui al 
presente regolamento, i soggetti già assunti a tempo indeterminato come professori universitari di prima o di 
seconda fascia o come ricercatori, ancorché cessati dal servizio, nonché i soggetti che abbiano già usufruito, per 
almeno un triennio, dei contratti di cui al presente Regolamento. 
5. Sono, altresì, esclusi dalla partecipazione coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto 
grado compreso, con un professore di prima o di seconda fascia appartenente al Dipartimento di afferenza, ovvero 
con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
 

Art. 5 
(Composizione delle commissioni giudicatrici) 

 
1. Ai sensi dell’art. 6, commi 7 e 8, della legge 240/2010, possono far parte delle commissioni delle procedure di 
selezione di cui al presente regolamento solo professori che abbiano conseguito una valutazione non negativa da 
parte dell’Ateneo di appartenenza e che soddisfino i criteri oggettivi di verifica dei risultati dell’attività di ricerca dei 
professori, conformemente alle determinazioni dell’ANVUR. 
2. Le commissioni sono composte da tre professori di ruolo, di cui uno designato dal Consiglio di Dipartimento che 
ha richiesto l’avvio della procedura. 
I componenti della commissione devono appartenere ad Atenei italiani diversi tra loro. 
Il commissario designato può appartenere all’Università degli Studi di Catania e verrà individuato dal Dipartimento 
che ha richiesto la copertura del ruolo. Il docente deve essere inquadrato nel settore concorsuale/gruppo scientifico-
disciplinare a cui si riferisce il bando, senza alcuna restrizione in merito al settore scientifico disciplinare 
eventualmente indicato quale profilo, e può essere un professore di prima fascia in possesso della qualificazione 
scientifica necessaria per l’inserimento nelle liste dei professori eleggibili per la partecipazione alle commissioni per 
l’abilitazione scientifica nazionale di cui all’art. 16 della legge 240/2010, accertata con le modalità di cui alle 
successive lettere a) o b), ovvero, un professore di seconda fascia in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, 
in corso di validità, per il ruolo di professore di prima fascia nel settore concorsuale/gruppo scientifico-disciplinare 
oggetto della procedura. I restanti commissari possono essere professori di prima o di seconda fascia in servizio 
presso altro Ateneo, inquadrati prioritariamente nel settore scientifico-disciplinare e, in subordine, nel settore 
concorsuale/gruppo scientifico-disciplinare a cui si riferisce il bando ovvero, laddove il bando non preveda uno 
specifico settore scientifico-disciplinare, nel settore concorsuale/gruppo scientifico-disciplinare oggetto della 
procedura. Se professori di prima fascia, devono essere in possesso della qualificazione necessaria per l’inserimento 
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nelle liste dei professori eleggibili per la partecipazione alle commissioni per l’abilitazione scientifica nazionale di cui 
all’art. 16 della legge 240/2010. Se professori di seconda fascia, i restanti commissari devono essere in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale, in corso di validità, per il ruolo di professore di prima fascia nel settore 
concorsuale/gruppo scientifico-disciplinare oggetto della procedura. 
Ai fini dell’accertamento del possesso della qualificazione scientifica da parte dei commissari professori di prima 
fascia, si farà riferimento: 
a) all’effettivo inserimento del docente nella lista degli aspiranti commissari ASN, per il settore concorsuale/gruppo 
scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura, valida alla data di pubblicazione del bando della selezione. 
L’effettivo inserimento nelle liste degli aspiranti commissari ASN soddisfa il requisito di cui all’art. 6, commi 7 e 8, 
della legge 240/2010, salvo contraria disposizione del regolamento adottato dall’Ateneo presso il quale il docente 
presta servizio; 
b) all’effettivo possesso dei requisiti, alla data di pubblicazione del bando, tramite dichiarazione, resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale il docente attesti il possesso della qualificazione scientifica richiesta 
per l’inserimento nelle liste degli aspiranti commissari ASN secondo i criteri, i parametri e gli indicatori previsti dal 
decreto ministeriale in base al quale è stata formata la lista degli aspiranti commissari ASN, valida alla data di 
emissione del bando della selezione. Il docente dovrà altresì attestare contestualmente il conseguimento di una 
valutazione non negativa da parte dell’Ateneo di appartenenza. 
I suddetti commissari sono selezionati a seguito di un sorteggio, effettuato dalla commissione sorteggi dell’Ateneo, 
sulla lista di nominativi dei professori individuati dal Consiglio di Dipartimento interessato secondo le procedure 
stabilite dalle apposite linee guida nella parte relativa ai ricercatori a tempo determinato di tipo b). 
Le delibere relative alla composizione della Commissione sono assunte dal Consiglio di Dipartimento interessato in 
composizione ristretta ai professori di prima e di seconda fascia, ai ricercatori a tempo indeterminato, ai ricercatori 
a tempo determinato di tipo b) e ai ricercatori in tenure track (RTT). 
3. La commissione, composta dal componente designato dal Consiglio di Dipartimento e dai due componenti esterni 
individuati all’esito del sorteggio, è nominata dal Rettore e la sua composizione è pubblicata nel sito istituzionale 
dell’Ateneo. 
4.  La commissione è costituita nel rispetto delle norme in materia di incompatibilità e conflitto di interessi. Non 
possono far parte delle commissioni i docenti che siano coautori, per una percentuale pari o superiore al 50%, delle 
pubblicazioni presentate dai candidati, fatta eccezione, in quei settori che ne sono interessati, per le cd. “mega 
collaborazioni”, intendendosi come tali quelle in cui i coautori sono in numero superiore a 100. 
5. Le riunioni della commissione giudicatrice, comprese quelle a cui partecipano i candidati, possono svolgersi in 
modalità telematica. 
6. La commissione giudicatrice deve concludere i propri lavori entro sei mesi dalla data del decreto rettorale di 
nomina. Il Rettore può prorogare, per una sola volta e per non più di quattro mesi, il termine per la conclusione dei 
lavori per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal presidente della commissione. Nel caso in cui i lavori non si 
siano conclusi entro i termini della proroga, il Rettore, con provvedimento motivato, avvia le procedure per la 
nomina di una nuova commissione ovvero per la sostituzione dei componenti ai quali siano imputabili le cause del 
ritardo. 
7. Qualora necessario al fine del rispetto di eventuali termini previsti a pena di decadenza per l’assegnazione di 
finanziamenti esterni, il bando di selezione potrà prevedere che la commissione giudicatrice debba concludere i 
propri lavori entro un termine inferiore rispetto a quello previsto al precedente comma. 
 

Art. 6 
(Modalità di espletamento delle selezioni) 

 
1. La procedura di selezione si svolgerà secondo le seguenti modalità: 
a) valutazione preliminare dei candidati, con motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione 
scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, secondo criteri e parametri riconosciuti anche in ambito internazionale, 
individuati con decreto del Ministro, sentiti l’ANVUR e il CUN. All’atto dell’insediamento, la Commissione 
giudicatrice, previa dichiarazione dei singoli componenti circa la insussistenza delle cause di incompatibilità e di 
assenza di conflitto di interessi, predetermina in dettaglio i criteri da utilizzare per la valutazione preliminare dei 
candidati. A seguito della valutazione preliminare, i candidati, comparativamente più meritevoli, in misura pari al 
10% del numero degli stessi e comunque non inferiore a sei unità, sono ammessi alla discussione, con la 
commissione, dei titoli e della produzione scientifica; 
b) attribuzione, a seguito della discussione, di un punteggio ai titoli (ivi compresi il titolo di dottore di ricerca, o titolo 
equivalente, e il diploma di specializzazione medica e la consistenza complessiva della produzione scientifica) e a 
ciascuna delle pubblicazioni presentate dai candidati ammessi alla discussione, secondo i seguenti parametri: 
- titoli: fino a un massimo di punti 50/100; 
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- pubblicazioni: fino a un massimo di punti 50/100. 
All’atto dell’insediamento, la Commissione giudicatrice, fermo restando che il punteggio massimo attribuibile ai titoli 
è pari a 50 punti, predetermina il punteggio massimo attribuibile a ciascuna delle categorie di titoli, specificando in 
dettaglio i criteri da utilizzare per l’attribuzione del punteggio ai titoli prodotti dai candidati ai fini della selezione. 
Per quanto attiene alle pubblicazioni, la Commissione giudicatrice, fermo restando che il punteggio massimo 
attribuibile alle pubblicazioni è pari a 50 punti, stabilisce i punteggi massimi attribuibili a ciascuna delle pubblicazioni 
prodotte dal candidato in allegato all’istanza di partecipazione alla selezione, tenendo altresì conto, laddove 
applicabili, degli indicatori bibliometrici riferibili alla singola pubblicazione.  
Nel caso in cui il numero dei candidati alla selezione sia pari o inferiore alle sei unità, la valutazione preliminare non 
ha luogo e i candidati sono tutti direttamente ammessi alla discussione con la commissione, dei titoli e della 
produzione scientifica. In tal caso, all’atto dell’insediamento, la Commissione giudicatrice, previa dichiarazione dei 
singoli componenti circa la insussistenza delle cause di incompatibilità e di assenza di conflitto di interessi, 
predetermina i criteri di valutazione dei titoli e delle pubblicazioni secondo quanto previsto alla precedente lettera 
b). 
2. Il candidato deve altresì superare una prova orale tesa all’accertamento dell’adeguata conoscenza della lingua 
straniera. All’atto dell’insediamento, la Commissione giudicatrice predetermina le modalità di espletamento della 
prova orale, nonché i criteri in base ai quali la prova si intende superata. Detta prova avviene contestualmente alla 
discussione dei titoli e delle pubblicazioni. 
3. Dei criteri predeterminati dalla commissione giudicatrice all’atto dell’insediamento verrà data adeguata 
pubblicità sul sito web di Ateneo. 
4. La discussione dei titoli e delle pubblicazioni con la commissione da parte dei candidati è pubblica. 
5. Sono esclusi esami scritti e orali, ad eccezione della prova orale volta ad accertare l’adeguata conoscenza 
della lingua straniera. 
6. La commissione, sulla base dei punteggi attribuiti, previo superamento della prova orale, ai titoli e alle 
pubblicazioni presentate dai candidati presenti alla discussione, individua il candidato migliore. Il punteggio minimo 
da conseguire per essere destinatari della chiamata è di almeno settanta punti. 
7. Non si dà luogo a dichiarazioni di idoneità, conseguenti alle procedure di selezione di cui al presente regolamento. 
 

Art. 7 
(Accertamento della regolarità degli atti) 

 
1. Gli atti della procedura di selezione sono costituiti dai verbali delle singole riunioni e dalla relazione riassuntiva 
dei lavori svolti dalla commissione. Sono parte integrante e necessaria i giudizi individuali e collegiali espressi su 
ciascun candidato in sede di valutazione preliminare, nonché i punteggi analiticamente attribuiti ai titoli e alle 
pubblicazioni dei candidati ammessi alla discussione pubblica. 
2. Il Rettore, con proprio decreto, accertata la regolarità formale degli atti da parte dell’ufficio preposto, dichiara il 
nominativo del candidato individuato dalla commissione giudicatrice, e lo comunica al Dipartimento interessato. Il 
decreto rettorale è reso pubblico, unitamente alla relazione riassuntiva dei lavori svolti dalla commissione, sul sito 
istituzionale dell’Ateneo. 
3. Nel caso in cui gli uffici riscontrino irregolarità nello svolgimento della procedura, il Rettore restituisce, con 
provvedimento motivato, gli atti alla commissione, assegnandole un termine per provvedere alla regolarizzazione. 

 
Art. 8 

(Atti propedeutici alla stipula del contratto) 
 
1. Il Consiglio di Dipartimento interessato, entro 45 giorni dalla pubblicazione del decreto rettorale di cui al 
precedente art. 7, comma 2, ovvero entro 20 giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al successivo comma 3, con 
voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori di prima e di seconda fascia, adotta una delibera motivata 
in ordine alla chiamata del candidato individuato, dalla commissione giudicatrice, quale candidato migliore. 
2. La proposta di chiamata formulata dal Consiglio di Dipartimento interessato è sottoposta alla delibera di 
approvazione del Consiglio di Amministrazione, per quanto di sua competenza. 
3. Entro due mesi dalla delibera di chiamata, esclusivamente per ragioni di efficacia ed economicità o per ragioni di 
interesse pubblico all’uso tempestivo dei relativi fondi, qualora si verifichi una delle seguenti condizioni tassative:  
- impossibilità di perfezionare la chiamata del candidato individuato per difetto dei requisiti dichiarati nella domanda 
di partecipazione, quale il mancato conseguimento dell’equivalenza/equipollenza del titolo straniero; 
- rinuncia della chiamata da parte del candidato chiamato a ricoprire il posto; 
- mancata presa di servizio del candidato chiamato a ricoprire il posto; 
- dimissioni del candidato chiamato a ricoprire il posto intervenute successivamente alla presa di servizio; 
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il Consiglio di dipartimento deve procedere alla chiamata del candidato che, a seguire, è risultato migliore sulla base 
del punteggio attribuito, che non può comunque essere inferiore a 70 punti. 
 
4. Nel caso in cui, nei termini di cui al precedente comma 1, il Dipartimento non adotti alcuna delibera ovvero non 
espliciti la motivazione ovvero non raggiunga la maggioranza prescritta, la competenza spetta al Consiglio di 
Amministrazione che adotta una delibera motivata in ordine alla chiamata. 

 
Art. 9 

(Stipula del contratto) 
 
1. A seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione della chiamata del ricercatore, si procede, 
entro il termine perentorio di 90 giorni dalla conclusione della procedura di selezione (pubblicazione del decreto 
rettorale di cui al precedente art. 7, comma 2), alla stipula del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, 
che indica, tra l’altro, il Dipartimento interessato presso il quale il ricercatore sarà incardinato per tutta la durata del 
contratto, nonché le modalità di svolgimento delle attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio 
agli studenti. 
2. Il contratto per ricercatore a tempo determinato ha una durata di sei anni e non è rinnovabile. Il conferimento del 
contratto è incompatibile con qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato presso soggetti pubblici o privati, con la 
titolarità di contratti di ricerca anche presso altre università o enti pubblici di ricerca, con le borse di dottorato e in 
generale con qualsiasi borsa di studio a qualunque titolo conferita da istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in 
cui questa sia finalizzata alla mobilità internazionale per motivi di ricerca. Ai fini della durata del rapporto instaurato 
con il titolare del contratto, i periodi trascorsi in aspettativa per maternità, paternità o per motivi di salute secondo 
la normativa vigente non sono computati, su richiesta del titolare del contratto. 
3. I contratti possono prevedere il regime di tempo pieno o di tempo definito, conformemente a quanto previsto dal 
bando di indizione della selezione ovvero, laddove il bando non lo preveda espressamente, su opzione esercitata 
dall’interessato ai fini della stipula del contratto. Il ricercatore è tenuto a mantenere il regime di tempo previsto dal 
contratto fino alla conclusione del contratto stesso. 
4. L’impegno annuo complessivo per lo svolgimento delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio 
agli studenti è pari a 350 ore per il regime di tempo pieno e a 200 ore per il regime di tempo definito. L’impegno 
orario previsto per i compiti di didattica frontale è quello stabilito dal relativo regolamento di Ateneo per i ricercatori 
a tempo determinato. 
5. I contratti di cui al presente regolamento non danno luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli dell’Università. 
6. In caso di mancata stipulazione del contratto, per cause imputabili all’Ateneo, entro il termine di cui al comma 1 
del presente articolo, per i tre anni successivi l’Università non può bandire nuove procedure di selezione per il 
medesimo settore concorsuale/gruppo scientifico-disciplinare in relazione al Dipartimento interessato. 
 

Art. 10 
(Modalità di svolgimento della procedura valutativa) 

 
1. Ai fini della chiamata di professore di seconda fascia mediante procedura valutativa di ricercatori a tempo 
determinato con contratto ex art. 24, comma 3, legge 240/2010, in servizio presso l’Ateneo di Catania e in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale, a partire dalla conclusione del terzo anno e per ciascuno dei successivi anni di 
titolarità del contratto, su istanza dell’interessato, il Dipartimento chiede al Consiglio di Amministrazione, con 
delibera assunta, in seduta ristretta, con la maggioranza assoluta dei professori di prima e di seconda fascia, l’avvio 
della procedura di valutazione del titolare del contratto stesso. 
2. Il Consiglio di amministrazione, sulla base di tale richiesta, previo parere obbligatorio del Senato accademico, 
delibera in ordine alla stessa e all’apposito avviso contenente l’indicazione del nominativo del destinatario della 
procedura e del Dipartimento presso cui lo stesso verrà incardinato. L’avviso verrà emanato con decreto rettorale 
pubblicato nel sito web dell’Ateneo.  
3. La procedura valutativa è effettuata sulla base degli standard qualitativi di cui al titolo II del Regolamento per la 
disciplina della chiamata dei professori di prima e di seconda fascia (artt. 18 e 24 della legge 240/2010) di cui al D.R. 
3514 del 25.11.2020 e ss.mm., ed è riferita all’attività svolta dal candidato nel periodo di servizio svolto quale 
ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 3, della legge 240/2010, nonché all’attività oggetto di 
valutazione secondo la normativa ministeriale vigente in materia. La valutazione comprende anche lo svolgimento 
di una prova didattica nell’ambito del settore scientifico-disciplinare di appartenenza del titolare del contratto. La 
commissione stabilisce, con anticipo di 24 ore rispetto alla data di svolgimento, l’argomento della prova didattica, 
consistente in una lezione su un argomento scelto dal candidato tra tre argomenti individuati dalla commissione 
medesima. 
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4. In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto è inquadrato nel ruolo dei professori associati. 
5. Fino al 31 dicembre 2026, ai soggetti che sono stati, per almeno tre anni, titolari di contratti da ricercatore 
universitario (RTDA) ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera a), della  legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo 
vigente prima della modifica di cui alla legge 29 giugno 2022, n. 79, di conversione del decreto legge 30 aprile 2022 
n. 36, e che stipulano un contratto ai sensi del presente Regolamento, è riconosciuto, a richiesta, ai fini 
dell'inquadramento, un periodo di servizio pari a tre anni. In tali casi, la valutazione di cui all'articolo 24, comma 5. 
della legge 30 dicembre 2010. n. 240, avviene non prima di dodici mesi dalla presa di servizio.  
Altresì, fino al 31 dicembre 2026, ai soggetti che sono stati titolari, per un periodo non inferiore a tre anni, di assegni 
di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della modifica di cui 
alla legge 29 giugno 2022, n. 79, di conversione del decreto legge 30 aprile 2022 n. 36, e che stipulano un contratto 
ai sensi del presente Regolamento, è riconosciuto, a richiesta, ai fini dell'inquadramento, un periodo di servizio pari 
a due anni. 

Art. 11 
(Norme transitorie e finali) 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore a far data dalla pubblicazione del decreto rettorale di emanazione, con 
esclusivo riferimento alle procedure relative ai contratti per ricercatore a tempo determinato in tenure track (RTT), 
di cui all’art. 24 comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, vigente alla medesima data. 
2. Le procedure di selezione di RTDA e RTDB già avviate alla data di entrata in vigore del presente regolamento 
restano disciplinate dalle norme contenute nel regolamento di Ateneo di cui al D.R. n. 1075 del 5/4/2022 e dalle 
disposizioni dei relativi bandi di concorso. 
3. Alle procedure di RTDA bandite nei 36 mesi successivi all’entrata in vigore della legge 79/22 (30.6.2022) in 
attuazione delle misure del PNRR e del PNR 21/27 e alle procedure di RTDB bandite entro 12 mesi dall’entrata in 
vigore della legge 79/22 o avviate o da avviare a valere sulle risorse dei piani straordinari continua ad applicarsi il 
regolamento di Ateneo di cui al D.R. n. 1075 del 5/4/2022. 
4. I contratti di ricercatore a tempo determinato già in essere in Ateneo alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento restano disciplinati dalle norme contenute nel contratto individuale di lavoro, fino al temine di validità 
dello stesso. 
5. Il regolamento di Ateneo di cui al D.R. n. 1075 del 5/4/2022 viene abrogato, fatta eccezione per i casi individuati 
dalle disposizioni transitorie di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo e fino ad esaurimento dell’efficacia delle 
stesse. 
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del bando e non ricompresi nella lista degli aspiranti commissari ASN ma in possesso dei requisiti 
di cui all’art. 7 comma 2 del Regolamento.  Della lista, pertanto, faranno parte: 
a) i professori in servizio presso altri Atenei italiani, inquadrati nel settore scientifico disciplinare 
indicato nel bando ovvero, laddove il bando non preveda uno specifico settore scientifico 
disciplinare, nel settore concorsuale oggetto della procedura, e inseriti nella lista degli aspiranti 
commissari ASN per il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura; 
b) i professori che, entro dieci giorni dalla nota rettorale con la quale viene dato avvio ad interpello, 
avranno fatto pervenire la propria disponibilità a far parte della commissione, dichiarando 
contestualmente il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 7, comma 2, lettera b) del regolamento.   
4. Il Consiglio di Dipartimento, sulla base della rosa di nominativi forniti dall’area competente, 
selezionerà una lista contenente almeno 6 nominativi. Nella formazione della lista da sottoporre al 
sorteggio si auspica, ove possibile, un’adeguata rappresentanza di genere, ferma restando l’assoluta 
libertà di scelta dei Dipartimenti.  Al voto parteciperanno solo i professori di prima fascia per le 
procedure di prima fascia e quelli di prima e seconda fascia per le procedure di seconda fascia. 
5. Qualora il commissario designato dal Consiglio di Dipartimento non appartenga all’Università 
degli Studi di Catania, della lista da sottoporre alla commissione sorteggi non potrà far parte alcun 
docente in servizio presso il medesimo Ateneo del componente designato.  
6. Fermo restando che il componente designato dal Dipartimento deve essere inquadrato nel settore 
concorsuale indicato nel bando senza restrizioni in merito al settore scientifico disciplinare, nel caso 
in cui il numero dei professori di prima fascia in servizio presso altre università inquadrati nel 
settore scientifico disciplinare indicato nel bando, componenti la rosa di cui al precedente comma 3 
sia inferiore a 6, i nominativi da sottoporre al Consiglio di Dipartimento che ha richiesto la 
procedura, saranno  integrati con i docenti inquadrati nel settore concorsuale oggetto della 
procedura, ma in altri settori scientifico disciplinari, e inseriti nella lista degli aspiranti commissari 
ASN, nonché individuati con interpello, secondo le modalità di cui al precedente comma 3, esteso 
ai professori di prima fascia in servizio presso altri atenei italiani alla data della nota rettorale, 
inquadrati nel settore concorsuale corrispondente al settore scientifico disciplinare indicato nel 
bando ma in altri settori scientifico disciplinari, non ricompresi nella lista degli aspiranti 
commissari ASN. Nel caso in cui il numero fosse ancora insufficiente, il sorteggio sarà effettuato 
dalla commissione sorteggi di Ateneo sulla lista così come risultante all’esito della descritta 
procedura. 
7. Nel caso in cui, all’esito della procedura sopra descritta, il numero di docenti afferenti al settore 
scientifico disciplinare oggetto della procedura sia inferiore a sei, questi dovranno essere 
necessariamente ricompresi nella lista proposta dal Dipartimento alla Commissione sorteggi. 
8. La lista formata dal Consiglio di Dipartimento verrà sottoposta al sorteggio da parte della 
commissione sorteggi di Ateneo, che provvederà a ordinare i nominativi dei possibili commissari 
secondo l’ordine di estrazione. 
9. Preliminarmente all’adozione del decreto rettorale di nomina della commissione, gli uffici 
dell'Area competente provvederanno a interpellare, con nota rettorale, tra i docenti estratti, 
seguendo l’ordine risultante dal sorteggio al fine di acquisirne la disponibilità a far parte della 
commissione e procedendo sempre in ordine di estrazione in caso di indisponibilità, soltanto quelli 
che, in quanto inseriti nella lista degli aspiranti commissari ASN, non sono stati interpellati prima, 
mentre per quelli che hanno già manifestato la loro disponibilità vale per acquisito il consenso 
espresso.  
Qualora si rendesse necessario provvedere ad eventuali sostituzioni dei commissari esterni, gli 
uffici provvederanno alla nomina del nuovo commissario secondo le modalità previste nel 
precedente capoverso. 
 
 

Art. 3 
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1. Nel caso di procedure di valutazione avviate ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge 240/2010, 
nonché di procedure avviate ai sensi dell’art. 24, comma 6, per la chiamata di professore di seconda 
fascia e alle quali partecipi un solo candidato, il Consiglio di Dipartimento interessato procederà, 
nella prima seduta utile successiva alla data di scadenza per la presentazione delle istanze di 
partecipazione alla procedura, alla designazione del commissario, professore di prima fascia interno 
o esterno all’Università degli Studi di Catania in possesso dei requisiti previsti all’art. 7, comma 2, 
lettere a) o b) del regolamento, secondo le modalità stabilite dallo stesso Consiglio. Tale 
commissario deve appartenere al settore concorsuale oggetto della procedura di chiamata, senza 
alcuna restrizione in merito al settore scientifico disciplinare indicato quale profilo. All’atto della 
designazione da parte del Consiglio di Dipartimento, il docente dovrà dichiarare di essere inserito 
nella lista degli aspiranti commissari ASN per il settore concorsuale per il quale è bandita la 
procedura ovvero di essere in possesso della qualificazione scientifica richiesta per l’inserimento 
nelle liste degli aspiranti commissari ASN secondo i criteri, i parametri e gli indicatori previsti dal 
decreto ministeriale in base al quale è stata formata la lista degli aspiranti commissari ASN, valida 
alla data di emissione del bando di avvio della procedura di chiamata. Il docente dovrà altresì 
attestare contestualmente il conseguimento di una valutazione non negativa da parte dell’Ateneo di 
appartenenza. 
Contestualmente, il Consiglio indicherà la lista dei nominativi di sei professori di prima fascia da 
sottoporre al sorteggio da parte della commissione sorteggi di Ateneo. Nella formazione della lista 
da sottoporre al sorteggio si auspica, ove possibile, un’adeguata rappresentanza di genere, ferma 
restando l’assoluta libertà di scelta dei Dipartimenti.  
Della lista possono fare parte: 
a) i professori in servizio presso altri Atenei italiani, inquadrati nel settore scientifico disciplinare 
indicato nel bando ovvero, laddove il bando non preveda uno specifico settore scientifico 
disciplinare, nel settore concorsuale oggetto della procedura, e inseriti nella lista degli aspiranti 
commissari ASN per il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura; 
b) professori in servizio presso altri Atenei italiani, inquadrati nel settore scientifico disciplinare e 
nel settore concorsuale indicato nel bando, che abbiano reso la dichiarazione di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera b), del regolamento. 
Le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui all’art. 7, comma 2, lett. a) o b) del 
regolamento, rese dal componente designato e dai professori presenti nella lista da sottoporre a 
sorteggio, dovranno essere allegate alla delibera del Consiglio di Dipartimento interessato. 
2. Della lista da sottoporre alla commissione sorteggi non possono far parte più di due docenti 
appartenenti al medesimo Ateneo. Qualora il commissario designato dal Consiglio di Dipartimento 
non appartenga all’Università degli Studi di Catania, della lista da sottoporre alla commissione 
sorteggi non potrà far parte alcun docente in servizio presso il medesimo Ateneo del componente 
designato. 
3. Fermo restando che il commissario designato dal Dipartimento deve essere inquadrato nel settore 
concorsuale indicato nel bando, senza alcuna restrizione in merito al settore scientifico disciplinare 
indicato quale profilo, nel caso in cui il numero dei professori di prima fascia in servizio presso 
altre università italiane, inquadrati nel settore scientifico disciplinare indicato nel bando e in 
possesso dei requisiti di cui al comma 2 dell’articolo 7 del regolamento, disponibili a partecipare ai 
lavori della commissione sia inferiore a 6, la lista da sottoporre al sorteggio della commissione 
sorteggi di Ateneo dovrà essere integrata, fino al raggiungimento dei 6 nominativi, con docenti 
inquadrati nel settore concorsuale corrispondente al settore scientifico disciplinare oggetto della 
procedura e inseriti nella lista degli aspiranti commissari ASN ovvero che abbiano reso la 
dichiarazione di cui all'art. 7, comma 2, lettera b) del regolamento. 
4. La lista formata dal Consiglio di Dipartimento verrà sottoposta al sorteggio da parte della 
commissione sorteggi di Ateneo, che provvederà a estrarre i nominativi dei due componenti effettivi 
della commissione e di due componenti supplenti, che subentreranno in caso di eventuali 
sostituzioni dei commissari.    
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5. La presente procedura si applica anche alle procedure di chiamata avviate, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, della legge 240/2010, a valere sulle risorse ministeriali assegnate all’Ateneo nell’ambito 
del “Piano Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 
possesso di abilitazione scientifica nazionale”, qualora alla selezione abbia partecipato un solo 
candidato.  
 
 
Titolo II - Commissioni di cui al Regolamento per l’assunzione dei ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24 della legge 240/2010. 
 

Art. 4 
 
1. I componenti della commissione per l’assunzione dei ricercatori a tempo determinato sono tre 
professori di ruolo, di cui uno designato dal Consiglio di Dipartimento, e devono essere in possesso 
dei requisiti previsti dall’art. 6 del regolamento. 
2. Il componente designato, professore di prima ovvero di seconda fascia, può appartenere 
all’Università degli Studi di Catania e deve essere inquadrato nel settore concorsuale oggetto della 
selezione, senza alcuna restrizione in merito al settore scientifico-disciplinare indicato quale profilo. 
Nel caso in cui il componente designato sia un professore di prima fascia, questi dovrà essere in 
possesso della qualificazione necessaria per l’inserimento nelle liste dei professori eleggibili per la 
partecipazione alle commissioni per l’abilitazione scientifica nazionale di cui all’art. 16 della legge 
240/2010; nel caso in cui il componente designato sia un professore di seconda fascia, questi dovrà 
essere in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale per il ruolo di professore di prima fascia 
nel settore concorsuale oggetto della procedura di selezione bandita. Il Dipartimento ha la facoltà di 
scegliere direttamente il membro o di definire le procedure per la sua individuazione, deliberando 
successivamente alla data di scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione. All’atto 
della designazione da parte del Consiglio di Dipartimento, il docente, se professore di prima fascia, 
dovrà dichiarare di essere inserito nella lista degli aspiranti commissari ASN per il settore 
concorsuale per il quale è bandita la procedura ovvero di essere in possesso della qualificazione 
scientifica richiesta per l’inserimento nelle liste degli aspiranti commissari ASN secondo i criteri, i 
parametri e gli indicatori previsti dal decreto ministeriale in base al quale è stata formata la lista 
degli aspiranti commissari ASN, valida alla data di pubblicazione del bando per l’assunzione dei 
ricercatori a tempo determinato; se professore di seconda fascia, dovrà dichiarare di essere in 
possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, in corso di validità, per il ruolo di professore di 
prima fascia nel settore concorsuale oggetto della procedura di selezione. Il docente dovrà altresì 
attestare contestualmente il conseguimento di una valutazione non negativa da parte dell’Ateneo di 
appartenenza. La dichiarazione resa dal componente designato dovrà essere allegata alla delibera di 
designazione del Consiglio di Dipartimento interessato. 
3. I restanti commissari sono selezionati a seguito di un sorteggio, effettuato dalla commissione 
sorteggi dell’Ateneo, sulla lista di nominativi di professori di prima e di seconda fascia formata dal 
Consiglio di Dipartimento interessato secondo la procedura di cui ai successivi articoli 5 e 6. 
 

Art. 5 
 
1. Per la composizione della commissione giudicatrice per l’assunzione dei ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 240/2010, il Consiglio di 
Dipartimento interessato, nella prima seduta utile successiva alla data di scadenza per la 
presentazione delle istanze di partecipazione alla selezione, contestualmente alla designazione del 
commissario interno o esterno all’Università degli Studi di Catania, indicherà la lista dei nominativi 
di sei professori di prima o di seconda fascia da sottoporre al sorteggio da parte della commissione 
sorteggi di Ateneo. Nella formazione della lista da sottoporre al sorteggio si auspica, ove possibile, 
un’adeguata rappresentanza di genere, ferma restando l’assoluta libertà di scelta dei Dipartimenti. 
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Della lista possono fare parte: 
a) i professori di prima fascia in servizio presso altri Atenei italiani, inquadrati nel settore 
scientifico-disciplinare indicato nel bando ovvero, laddove il bando non preveda uno specifico 
settore scientifico disciplinare, nel settore concorsuale oggetto della procedura, e inseriti nella lista 
degli aspiranti commissari ASN per il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura; 
b) i professori di prima fascia in servizio presso altri Atenei italiani, inquadrati nel settore 
scientifico disciplinare indicato nel bando, ovvero, laddove il bando non preveda uno specifico 
settore scientifico disciplinare, nel settore concorsuale oggetto della procedura, che abbiano reso la 
dichiarazione di cui all’art. 6, comma 2, lettera b), del regolamento; 
c) i professori di seconda fascia in servizio presso altri atenei italiani inquadrati nel settore 
scientifico disciplinare indicato nel bando, ovvero, laddove il bando non prevede uno specifico 
settore scientifico disciplinare, nel settore concorsuale oggetto della procedura, che abbiano reso la 
dichiarazione di essere in possesso di valida abilitazione nazionale per il ruolo di professore di I 
fascia nel settore concorsuale oggetto della procedura.  
Le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti richiesti per far parte della commissione, rese dai 
professori presenti nella lista da sottoporre a sorteggio, dovranno essere allegate alla delibera del 
Consiglio di Dipartimento interessato. 
Della lista da sottoporre alla commissione sorteggi non possono far parte più di due docenti 
appartenenti al medesimo Ateneo. Qualora il commissario designato dal Consiglio di Dipartimento 
non appartenga all’Università degli Studi di Catania, della lista da sottoporre alla commissione 
sorteggi non potrà far parte alcun docente in servizio presso il medesimo Ateneo del componente 
designato. 
3. Fermo restando che il commissario designato dal Dipartimento deve essere inquadrato nel settore 
concorsuale indicato nel bando, senza alcuna restrizione in merito al settore scientifico-disciplinare 
indicato quale profilo, nel caso in cui il numero dei professori di prima e di seconda fascia in 
servizio presso altre università italiane, inquadrati nel settore scientifico disciplinare indicato nel 
bando e in possesso dei requisiti richiesti, disponibili a partecipare ai lavori della commissione sia 
inferiore a 6, la lista da sottoporre al sorteggio della commissione sorteggi di Ateneo dovrà essere 
integrata, fino al raggiungimento dei 6 nominativi, con docenti inquadrati nel settore concorsuale 
corrispondente al settore scientifico-disciplinare oggetto della procedura e inseriti nella lista degli 
aspiranti commissari ASN ovvero che abbiano reso la dichiarazione di cui all'art. 6, comma 2, 
lettera b) del regolamento, ovvero, se di seconda fascia, in possesso dell’abilitazione scientifica 
nazionale richiesta. 
4. La lista formata dal Consiglio di Dipartimento verrà sottoposta al sorteggio da parte della 
commissione sorteggi di Ateneo, che provvederà a estrarre i nominativi dei due componenti effettivi 
della commissione e di due componenti supplenti, che subentreranno in caso di eventuali 
sostituzioni dei commissari.    
 

Art. 6  
 
1. Per la composizione della commissione giudicatrice per l’assunzione dei ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010, gli uffici dell’Area 
competente, immediatamente dopo la scadenza del termine per la presentazione delle istanze di 
partecipazione alla procedura di selezione, avvieranno la procedura per predisporre la rosa di 
nominativi da sottoporre al Consiglio di Dipartimento. La rosa sarà composta dalla lista degli 
aspiranti commissari ASN, nonché da coloro che hanno risposto a un interpello rivolto ai professori 
di prima e di seconda fascia, in servizio presso altri atenei italiani alla data della nota rettorale, 
inquadrati nel settore scientifico disciplinare o nel settore concorsuale oggetto del bando e, 
rispettivamente, non ricompresi nella lista degli aspiranti commissari ASN, se professori di prima 
fascia, ovvero, se professore di seconda fascia, in possesso di valida abilitazione nazionale per il 
ruolo di professore di prima fascia nel settore concorsuale oggetto della procedura. Della rosa, 
pertanto, faranno parte: 
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a) i professori di prima fascia in servizio presso altri Atenei italiani, inquadrati nel settore 
scientifico-disciplinare indicato nel bando ovvero, laddove il bando non preveda uno specifico 
settore scientifico disciplinare, nel settore concorsuale oggetto della procedura, e inseriti nella lista 
degli aspiranti commissari ASN per il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura; 
b) i professori di prima fascia che, entro dieci giorni dalla nota rettorale con la quale viene dato 
avvio ad interpello, avranno fatto pervenire la propria disponibilità a far parte della commissione, 
dichiarando contestualmente il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 6, comma 2, lettera b) del 
regolamento.  
c) i professori di seconda fascia che, entro dieci giorni dalla nota rettorale con la quale viene dato 
avvio ad interpello, avranno fatto pervenire la propria disponibilità a far parte della commissione, 
dichiarando contestualmente di essere in possesso di valida abilitazione nazionale per il ruolo di 
professore di I fascia nel settore concorsuale oggetto della procedura.  
2. Il Consiglio di Dipartimento, sulla base della rosa dei nominativi fornita dagli Uffici dell’Area 
competente, selezionerà una lista composta da un minimo di 6 docenti. Nella formazione della lista 
da sottoporre al sorteggio si auspica, ove possibile, un’adeguata rappresentanza di genere, ferma 
restando l’assoluta libertà di scelta dei Dipartimenti. Al voto parteciperanno i professori di I e II 
fascia, nonché i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 
3 lett b) della l. 240/2010. 
3. Qualora il commissario designato dal Consiglio di Dipartimento non appartenga all’Università 
degli Studi di Catania, della lista da sottoporre alla commissione sorteggi non potrà far parte alcun 
docente in servizio presso il medesimo Ateneo del componente designato.  
4. Fermo restando che il componente designato dal Dipartimento deve essere inquadrato nel settore 
concorsuale indicato nel bando, senza restrizioni in merito al settore scientifico disciplinare, nel 
caso in cui il numero dei professori in servizio presso altre università inquadrati nel settore 
scientifico disciplinare indicato nel bando, componenti la rosa di cui al precedente comma 1, sia 
inferiore a 6, la lista da sottoporre al vaglio del Consiglio di Dipartimento che ha richiesto la 
procedura, sarà integrata con i professori di prima fascia inquadrati nel settore concorsuale oggetto 
della procedura ma in altri settori scientifico disciplinari e inseriti nella lista degli aspiranti 
commissari ASN, nonché con i docenti individuati con interpello, secondo le modalità di cui al 
precedente comma 1, esteso ai professori di prima fascia e di seconda fascia in servizio presso altri 
atenei italiani alla data della nota rettorale, inquadrati nel settore concorsuale corrispondente al 
settore scientifico disciplinare indicato nel bando, ma in altri settori scientifico-disciplinari. Nel 
caso in cui il numero fosse ancora insufficiente, il sorteggio sarà effettuato dalla commissione 
sorteggi di Ateneo sulla lista così come risultante all’esito della descritta procedura. 
5. Nel caso in cui, all’esito della procedura sopra descritta, il numero dei docenti afferenti al settore 
scientifico disciplinare indicato nella selezione sia inferiore a 6, questi dovranno necessariamente 
essere ricompresi nella lista proposta dal Dipartimento alla Commissione sorteggi.  
6. La lista formata dal Consiglio di Dipartimento verrà sottoposta al sorteggio da parte della 
commissione sorteggi di Ateneo, che provvederà a ordinare i nominativi dei possibili commissari 
secondo l’ordine di estrazione. 
7. Preliminarmente all’adozione del decreto rettorale di nomina della commissione, gli uffici 
dell’Area competente provvederanno a interpellare, con nota rettorale, tra i docenti estratti, 
seguendo l’ordine risultante dal sorteggio, al fine di acquisirne la disponibilità a far parte della 
commissione e procedendo sempre in ordine di estrazione in caso di indisponibilità, soltanto quelli 
che, in quanto inseriti nella lista degli aspiranti commissari ASN, non sono stati interpellati prima, 
mentre per quelli che hanno già manifestato la loro disponibilità vale per acquisito il consenso 
espresso. 
Qualora si rendesse necessario provvedere ad eventuali sostituzioni dei commissari esterni, gli 
uffici provvederanno alla nomina del nuovo commissario secondo le modalità previste nel 
precedente capoverso. 
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